


FROSOLONE IN CIFRE

3287 ABITANTI (+10)*

1649 DONNE (+5)*

1638 UOMINI (+5)* %$
dati aggiornati al 31.01.2007*: rispetto al 30.11.2006

BENVENUTO A...

Annalinda Colantuono (23.01.07)

e auguri a Concetta e Felice

Giuseppe Morelli (16.02.07)

e auguri a Giusy e Mimmo

Manuela Ianiro (23.02.07)

e auguri a Natalina ed Enrico

AUGURI A...

Angela Chirico
per il suo primo compleanno

da tutta la famiglia

Arianna Bonomo
per i suoi 12 anni
da mamma e papà

Michele Colarusso
per il suo 50° compleanno

da Giuseppe, Maurizio e Angelo

Agnese, Tiziana e Elena
per il loro compleanno

da Emidio, Filomena e Michele

Antonietta Di Mella
tanti auguri per i tuoi favolosi 10 anni

da mamma Renza, papà Gabriele,
tua sorella Rosa e nonno Natale

Gabriele Riva
per il suo 18° compleanno

da tutta la famiglia

Francesco De Lisio
per il suo secondo compleanno

da Lucia e Liberato

Felice Paolucci
per i suoi 72 anni

da tutta la famiglia

Francesca e Nicola Di Matteo
per il loro compleanno

da tutta la famiglia

Nicolina Amoruso
per il suo compleanno

dalla famiglia e da tutti vicini

Maria Felicia Prioletta
per il suo compleanno

dagli amici

Beatrice Pollutro
per il suo primo compleanno

da zia Pina, zio Pietro e Andrea

Francesca Fiani
per il suo 25° compleanno

da tutta la famiglia

Chiunque volesse collaborare al gior -
nale con propri articoli, auguri per -
sonalizzati (gratuitamente) o qualsia-
si comunicazione può inviarli al no-
stro indirizzo di posta elettronica,
consegnarceli a mano, oppure presso
la cartoleria “Il papiro” di Giulio Car -
rino.

Sono ben accetti consigli o idee per i
prossimi numeri.

IL MURETTO di Frosolone - numero 6
da un’idea di Filomena Francescone e Michele Paolucci

Direttore Responsabile: Prof. Antonio Atella
Registrazione Tribunale di Isernia n. 125 del 21.02.2007

Ringraziamo tutti coloro che hanno collaborato a questo
numero: Daniele Altina, Lucio Altina, Antonio Antonucci,
Angela Berardinelli, Charlie, Carmela Colarusso, Rossel -
la Colavecchio, Silvana De Lellis, Pasquale De Lisio, Sa-
brina De Luca, Luigia Di Biase, Giuseppe Di Nezza, Mat -
tia Fazioli, Francesca Fiani, Agnese Francescone, Dona -
to Grieco, Livia Mainella, Gino Mainella, Michele e Ange-
la, Angelica Paolucci, Liberato Paolucci, Ivonne Pianta -
dosi, Annalisa Piscitelli, Silvio Prezioso, Tiziano Primera -
no, Giuseppina Prioletta, Tommaso Scacciavillani, Nina
Scasserra e Filomena Zampini.

#



Articolo pubblicato il 16 gennaio su “La
Gazzetta del Molise” e scritto dal nostro

Direttore per “celebr are” il nostro giornale.
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EDITORIALE
Rieccoci,

pronti a trascorrere con voi il nuovo anno, partito
per il nostro e, naturalmente, il vostro giornalino
all'insegna delle buone notizie!

Siamo lieti di annunciarvi la registrazione presso il
Tribunale di Isernia, resa possibile dall'intervento del -
l'Assessore Provinciale Pasquale De Lisio che ci ha dato
la possibilità di conoscere il professor Antonio Atella,
nuovo direttore responsabile de "il muretto di
Frosolone" al quale va il nostro più sentito grazie per
la disponibilità e la fiducia dimostrataci. Un piccolo
passo che dimostra quanto crediamo in questo pro-
getto e che speriamo possa essere un input nel coin -
volgervi sempre più numerosi, perché no, anche nel -
l'ottica di diventare giornalisti pubblicisti.

In questo periodo non sono mancate manifestazioni
di piazza come l'arrivo di Babbo Natale ed il processo
a Carnevale, che hanno riunito l'intera comunità e con -
sentito di trascorrere momenti divertenti e spiritosi.
Bravi, dunque, agli Scout e alla Pro Loco che hanno
riportato in auge tradizioni ormai perse.

Vi lasciamo ora alla lettura degli articoli non prima,
naturalmente, di aver ringraziato i nostri preziosissimi
collaboratori per il loro straordinario contributo.

...buona lettura!

La redazione
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UN VIAGGIO
NELLA STORIA

di Pasquale De Lisio

LA TRAGEDIA DI MONONGAH

Monongah è una piccola cittadina
miner aria del W est Virginia, teatro del
più gr ave disastro della storia miner aria
degli Stati Uniti. I dati ufficiali parlarono
di 361 minatori morti, 171 dei quali ita-
liani. In realtà le vittime furono molte di
più. Il Molise è la regione che ha pagato
il tributo più alto .

6 dicembre 1907, San Nicola di Bari.
Ore 10,25: le miniere di carbone

numero 6 e 8 della compagnia F airmont
Coal Compan y furono scosse da una
serie di potenti esplosioni. Il giorno
precedente le miniere er ano rimaste
chiuse e per risparmiare energia furono
spenti gli aer atori: questo , secondo alcu -
ni ricercatori, a vrebbe determinato l'ac -
cumulo di gas alla base dell'esplosione.

In pochi minuti centinaia di minatori
vennero tr avolti, schiacciati nel crollo dei
tunnel, bruciati dalle fiamme, soffocati
dal fumo . Non ci furono superstiti, que-
sta è l'unica cosa certa mentre, a distan-
za di un secolo , non è ancor a possibile
stabilire il numero esatto delle vittime a
causa sopr attutto del fatto che presso le
miniere er a in uso il "buddy system": la
paga non er a legata alle ore effettiv a-
mente la vorate ma alla quantità di car -
bone portato in superficie, cosicché per
estr arre più carbone i minatori si a vv ale-
vano dell'aiuto di almeno altre tre per -
sone, molto spesso i propri figli, bambi -
ni e r agazzi che non risulta vano scritti
sul libro paga della Società.

Per questo la maggior parte dei morti
in quell'orribile deflagr azione sono ri-
masti ignoti non essendo registr ati all'in -
gresso in minier a. Secondo documenti
della compagnia miner aria quella matti -
na sarebbero entr ati nelle miniere 478
minatori e 100 addetti ad attività acces -
sorie.

Dapprima si parlò di 361 vittime, poi
di oltre 500; di 620, stando alla testimo -
nianza di un addetto alle sepolture del
Municipio di Monongah, ma poi, secondo
i resoconti giornalistici dell'epoca e le
molteplici testimonianz e che si sono
avute, il numero di vittime sembr a
super are il numero di 900 (956 secondo

La lapide apposta presso il vecchio Municipio.
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un giornale del 9 marz o
1908). 

In ogni caso quella di
Monongah fu la sciagur a
miner aria che determinò il
maggior numero di vittime
italiane, più ancor a di quella
belga di Marcinelle dell'8
agosto 1956, che fece regi-
str are 262 vittime, di cui 136
italiane.

A causa della mancanza di adeguati
respir atori ai componenti delle squadre
di soccorso fu impossibile resistere
all'interno della minier a per più di 15
minuti consecutivi. Alcuni perirono
dur ante il loro interv ento .

La camer a ardente fu allestita nell'edi-
ficio della First National Bank della città.
Centinaia di bare furono allineate di
fronte all'edificio , nel corso principale
della città.

La Fairmount Coal Compan y fece in
modo che le famiglie dei caduti potes-
sero continuare ad abitare gr atuitamen-
te nelle case della Compagnia fino a
quando non si tro vav ano nuo ve desti -
nazioni. Il Comitato in fa vore delle vit -
time, che er a presieduto dal sindaco di
Monongah, cercò di coin volgere le co-
munità italiane sull'intero continente
americano , al fine di r accogliere fondi da
destinare alle famiglie delle vittime della
minier a e di pro vv edere ai genitori
anziani delle vittime celibi. L 'intento er a
di donare 300 dollari ad ogni v edo va e
100 dollari ad ogni orfano al di sotto dei
sedici anni di età. Molte delle famiglie ivi
residenti chiesero di ritornare in Italia,
altre di tro vare una comunità do ve po-
tersi guadagnare da viv ere. Molte delle
nuo ve abitazioni dei minatori furono
costruite sul v ersante della collina sopr a

la minier a. Le ro vine delle miniere fu-
rono mur ate. 

Nonostante il clamore suscitato all'e -
poca dai fatti di Monongah, lentamente
una sorta di stanca r assegnazione ha
fatto sì che di quei fatti si perdesse a
poco a poco la memoria e così, mentre
alcune comunità hanno mantenuto viv o
il ricordo dei loro morti, in altre, come il
Molise, quella vicenda è stata per lungo
tempo quasi del tutto dimenticata fino a
quando Joseph D' Andrea, originario di
Roccamandolfi e console onor ario di
Pittsburgh, decise d'incominciare una ri-
cerca che si annuncia va da subito lunga
e difficoltosa per tentare di dare rispo-
sta ad alcune domande per lui div enute
pressanti.

Quanti furono i morti di Monongah?
Quanti di questi er ano italiani e quanti
molisani? E sopr attutto , chi er ano e di
quali paesi er ano originari? 

La ricerca lo portò a recarsi numerose
volte a Monongah do ve conobbe da
subito il R everendo Ev erett Fr ancis Brig -
gs, che ha speso buona parte della sua
vita nel tentativ o di non far perdere
memoria dei tr agici fatti di Monongah.

Padre Briggs er a anche presidente di
una Commissione il cui scopo er a la co-
struzione di un monumento in onore del-
le v edo ve di tutti i minatori. La statua, in

Una foto dell'ingresso del pozzo n°8 dopo l'esplosione.
© www.emigrati.it
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marmo di Carr ara, è stata eretta nelle
vicinanz e del municipio di Monongah ed
inaugur ata pochi giorni prima della
scomparsa del R everendo , a vv enuta lo
scorso dicembre.

Grazie alla ricerca del console D' An-
drea oggi possiamo sapere quanti fu-
rono , chi furono e da do ve pro veniv ano i
minatori italiani morti a Monongah.

Il dato è impressionante: le vittime
italiane di cui è possibile con certezza
ricostruire l'identità furono 165, di cui
ben 86 pro veniv ano dal Molise.

E il numero sarebbe potuto essere
maggiore, se non fosse stato per il fatto
che quel giorno , memori sempre delle
tr adizioni dei propri paesi d'origine,
molti minatori non si recarono al la voro
in rispetto della festività di San Nicola.

Le vittime molisane pro veniv ano dai
paesi di V astogir ardi, Bagnoli del T rigno ,
Fossato , Pietr acatella, T orella del San -
nio , Duronia e Frosolone.

Alto è stato il tributo della cittadina di

Frosolone che ha visto ben v enti dei suoi
figli emigr anti morire in quella tr agedia.

Nel mese di gennaio di quest'anno , su
interessamento del maestro P ardo Di
Iorio , il comune di Frosolone ha scoper -
to una lapide che è stata ubicata sulla
facciata del v ecchio municipio e che
ricorda i morti di Frosolone in quella tr a-
gedia. Nel corso del 2007 l' Amministr a-
zione Pro vinciale di Isernia che ha fin dal
primo momento sostenuto la ricerca di
Joseph D' Andrea, che lui ha v oluto inti -
tolare "Monongah - cent'anni di oblio" ,
organizz erà una serie di ev enti per ricor -
dare quanto accaduto .

Io ho la fortuna di conoscere il console
D'Andrea, uno dei tanti molisani che si
sono affermati con gr ande onore al di
fuori dell'Italia e che ringr azio per a ver
riportato alla luce uno degli episodi più
tristi della storia dell'emigr azione della
nostr a cittadina e della nostr a regione.

Febbrariell curt curt

o lu megl o lu pegg d’ tutt,

s’ l’ iuorn miè fuss’r tutt

ficiaria ilà l’ vin dentr a l’ vott.

Marzo pazzerelloguarda il solee prende l’ombrello.

PROVERBI DI FROSOLONE
- di Giuseppina  Prioletta -

Febbraio,
n’ tè mai n’ora par.
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DIRETTORE

...Producono gr an belle cose, come
questa interessantissima pubblicazione.

La quale attesta una cosa semplicissi -
ma, ma nello stesso tempo assai rile -
vante: ossia la positività delle gener a-
zioni future, allorquando decidono di
dare del "loro" - in manier a esaustiv a e
sopr attutto positiv a - perché la
collettività cresca.

Dalla premessa, do verosa,
emerge chiar a la personale
soddisfazione di a ver con -
tributo seppure in manier a
modesta, offrendo cioè la
mia disponibilità quale
direttore responsabile de "il
muretto di Frosolone" , alla
nascita della "creatur a" che
Voi lettori a vete tr a le mani e
che è frutto della passione e del -
l'impegno sociale e civile dei gio vani di
Frosolone, autentica forza motrice della
zona.

Giovani che ringr azio per a vermi v olu -
to tr a di loro con la mia firma ed ai quali
sono sincer amente gr ato .

Parte quindi questa nuo va e bellissima
avv entur a de "il muretto di Frosolone" ,
certamente una tribuna per tutti e di
tutti, senza preclusioni e barriere, ma
con assoluta schiettezza e sincerità.

Una pubblicazione per costruire, per
confrontarsi, per promuo vere, per ap-
profondire, per dire, per sapere e per far
conoscere, giammai per distruggere,

perché non è cosa questa che rientr a
nell'ambito di chi si adoper a per costrui-
re, giust'appunto i promotori, gl'ideatori
ed i redattori de "Il muretto di Froso-
lone" .

Perciò il periodico è di tutti i frosolone -
si, sin d'or a in vitati a partecipare alla
sua vita redazionale con tutto quanto di
positiv o e progr ammatico è proprio di

questa comunità.

Personalmente cercherò di dare il
massimo , se non altro per

essere in linea coi
propositi dichiar ati sin
dal primo momento da
coloro che hanno forte -

mente v oluto "Il muretto di
Frosolone" .

Buon la voro perciò ai suoi
dinamici redattori e buona lettur a

a chi v orrà seguirci.

QUANDO I GIOVANI "SI MUOVONO"…
di Antonio Atella
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A Carnevale ogni scherzo vale
di Rossella Colavecchio

"A carnevale ogni scherzo vale" . È que-
sto il periodo dell'anno in cui tutto è con -
cesso , un periodo di div ertimento assolu -
to , di scherzi, maschere, di totale libertà.

È una festa molto antica che risale
all'epoca degli Egizi che celebr avano
feste, manifestazioni pubbliche e riti in
onore della dea Iside. I Greci, in vece,
onor avano il dio Dioniso con gr andi cel -
ebr azioni, riti e sagre. Nei Baccanali * e
nei Saturnali ** degli antichi R omani,
man mano che si è perso il significato
rituale, si ritro vano manifestazioni più
simili alle nostre tr adizioni popolari del
carnev ale, con maschere e danz e nelle
str ade. Dur ante i Saturnali, inoltre, v eni -
vano sospese le leggi e le norme vigenti
ed anche la plebe e gli schia vi si dedica -
vano ad un periodo di festa e di v era e
propria dissolutezza.

È stato , poi, dur ante il medioev o che,
con la discesa dei popoli barbari e la
commistione dei loro usi e costumi con
le tr adizioni locali dei P aesi del Mediter -
raneo , si è a vuta la personificazione del
carnev ale in un uomo o in un fantoccio .

Il nome Carnev ale deriv a dal latino
"carnem levare" ed, infatti, indica va il
banchetto , in cui si aboliv a la carne, che
si tenev a prima che iniziassero l'astinen -
za e il digiuno della quaresima. Come
spesso accade nelle nostre tr adizioni il
sacro ed il profano si uniscono e il
carnev ale div enta l'occasione per
"godersela", per togliersi qualche ini-
bizione e, dietro una mascher a, prender -
si qualcuna di quelle libertà a cui nor -

malmente dobbiamo rinunciare, l'occa -
sione per approfittare del tempo a dispo-
sizione prima dei lunghi quar anta giorni
di moriger atezza della Quaresima.

Ed ecco che allor a mia madre e zio
Celidonio , come tanti bambini frosolone -
si, gioca vano a "lu ngingerngiò" ; in tanti
si mascher avano e scendev ano in str a-
da, er a una festa per tutti. E poi c'er a la
quadriglia dei 12 mesi dell'anno , il pro-
cesso a Carnev ale, la lettur a del testa -
mento …

Che peccato che col tempo queste
tr adizioni popolari si v adano perdendo!
Cambiano i tempi, noi siamo div ersi dai
bambini e i r agazzi che er ano i nostri
genitori, abbiamo anche noi le nostre
feste e i nostri modi di div ertirci, ma è
bello anche mantenere in vita certi usi e
costumi che fanno tornare indietro di

Carnevale e il giudice che lo ha condannato al rogo.
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Carnevale al Tempio
di Michele Paolucci

Lo scorso 20 febbr aio , per le str ade di
Frosolone sono stati a vvistati personag -
gi molto str ani… tr a gli altri Cappuccetto
Rosso , l'esorcista e Mik e Buongiorno . Ma
che ci facev ano tutti insieme?

Il mistero è stato presto sv elato poi-
ché tutti si er ano dati appuntamento
presso "Il T empio" di Frosolone a festeg-
giare per il diciottesimo anno consecuti -
vo il Carnev ale. Ancor a una v olta, sotto
la sapiente guida di Cicerone (scusate la
battuta), il div ertimento non è mancato .

E la fantasia dei frosolonesi, come
ogni anno , non ha deluso . Infatti parte -
cipando alla ser ata si potev ano incon -

tr are curiosi personaggi a cominciare da
due piccole dia volette (impersonate da
Paola Amoruso e V alentina Colaneri) ma
che non hanno a vuto vita facile dur ante
la ser ata data la presenza di un esorcista
(Giuseppe Gabriele).

A detta di tutti è stata una ser ata fa-
volosa, vuoi per la bella e festosa atmo-
sfer a che si respir ava, vuoi per la pre -
senza di personaggi del mondo delle fa-
vole e dei fumetti. Il gruppo più nume-
roso er a formato da Biancanev e e i 7 na-
ni che per l'occasione hanno cambiato il
loro nome. Così la protagonista della fa-
vola dei fr atelli Grimm è div entata Boia-

qualche anno i "gr andi" e fanno capire a
noi da do ve v eniamo e con quali piccole
cose semplici possiamo div ertirci. P er
fortuna, però, ogni tanto c'è qualcuno ,
probabilmente sentimentale come me, a
cui piace riproporre le tr adizioni di Fro-
solone! E nel corso di questi anni ci sono
state nuo ve belle edizioni della festa di
carnev ale. Speriamo vi sia piaciuta an-
che l'edizione di quest'anno! L 'augurio è
che nessuno di noi dimentichi mai le no-
stre feste e che ci siano sempre persone
che sappiano ridere di se stesse e pren -
dersi un po' in giro , con la v oglia di di-
vertirsi e far div ertire con poco , magari
solo una mascher a!

* Il Baccanale è un'antica festa a sfondo
propiziatorio. Il nome è di origine romana e
deriva da rituali dedicati a Bacco, ma la sua
origine è più antica, probabilmente risale alla

Magna Grecia e si è fortemente radicata nei
territori campani e lucani. Già all'epoca
romana, ma probabilmente anche prima, era
una festa orgiastica divenuta in un secondo
momento (o forse ritornando alle origini)
propiziatoria degli dei tipicamente in occa -
sione della semina e delle messi.

** I Saturnali erano un'antica festività della
religione romana dedicata all'insediamento
nel tempio del dio Saturno e alla mitica età
dell'oro; si svolgevano dal 17 al 23 dicem -
bre, come stabilito da Domiziano. I saturnali
avevano inizio con grandi banchetti, sacrifici,
a volte orge. Durante questi festeggiamenti
era sovvertito l'ordine sociale: gli schiavi
potevano considerarsi temporaneamente
degli uomini liberi, e come questi potevano
comportarsi; veniva eletto, tramite
estrazione a sorte, un princeps - una sorta di
caricatura della classe nobile - a cui veniva
assegnato ogni potere.
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nev e (Marco Scinocca) e i suoi 7 sette
piccoli amici er ano: Piombolo (Gianni
Amoruso), Bocciolo (Antonio T asillo), T o-
polinolo (Nicola Fr araccio), Pirolo (Piero
Colarusso), Ginolo (Gino Z ampini),
Charlolo (Gianluca F azioli) e Puppolo
(Gio vanni Colarusso). A fare compagnia
a Boianev e, immancabile, anche il prin-
cipe Luis (Carmine Fiani).

Neanche Cappuccetto R osso (R ossella
Colavecchio) e la nonna (Mimma F azio-
li), seppur malata, non sono v olute man -
care. Anche la strega (Stefania Fla vi) si
è adattata all'aria festosa e non ha di-
sturbato più di tanto coi suoi malefici.

In anticipo rispetto alla stagione sono
interv enuti alla ser ata anche tre spa ven-
tapasseri (F eliciano Piscitelli, T uri Car -
lentini e Maurizio R usso) che non hanno
spaventato nessuno almeno fin quando
non si sono sv estiti delle loro maschere!

La ser ata er a allietata dalla musica di
Mimmo Piscitelli e quando ha messo mu-
sica anni '50-'60 un gruppo in partico -
lare si è scatenato: er ano Ricky Cun -
ningham e compan y. Infatti Livia Mainel -
la, Nicola Mangione, Filomena R usso ,
Mariafr anca D' Abate e Antonio Bortone
hanno a vuto la bella ed originale idea di
impersonare i personaggi di Happ y
Days. Ma non er ano i meno gio vani della
serata; infatti, abbandonando per una
sera la loro vita nelle ca verne, anche 5
primitivi hanno v oluto pro vare i div erti -
menti della vita moderna.

Il premio per la simpatia v a comunque
a chi ha v oluto parodiare la Lady Fro-
solone, squadr a di calcio femminile del
nostro paese. C'er ano tutti gli elementi
più r appresentativi a cominciare dal mi-
ster F elice (Enz o Agliano) che anche in
discoteca ha diretto un allenamento . Le
giocatrici presenti er ano Maria Concetta

(Gianni De Cristofaro), Carmen (Jò Di
Nezza), Zuleica (Gianni T asillo) e Annari -
ta (Massimo De Luca).

Immancabile la presenza di "belle"
ragazz e da marciapiede. La più appari-
scente er a Gianni P acicco … se non er a-
vate presenti potete ben immaginare
quanti r agazzi siano caduti ai suoi piedi!

La ser ata, come sempre è stata de-
gnamente presentata da Michele Cola-
vecchio anche se un contr ariato Mik e
Buongiorno (Carmine D' Alena) ha tenta -
to più v olte di spodestarlo dalla consolle.

Tra tanti balli e v ari tentativi di sco -
prire chi si celasse dietro le maschere
più misteriose la ser ata è tr ascorsa con
tanta allegria e come sempre la festa si
è conclusa con la premiazione delle ma-
schere più belle. Al terz o posto si sono
classificati Boianev e e i 7 nani, al secon -
do Eugenio R usso , Giuliana Colarusso e
Giuseppe Gabriele che hanno imperso-
nato l'esorcista e la posseduta mentre i
vincitori della diciottesima edizione del
Carnev ale al T empio sono stati i primitivi
(Antonio La P orta, Sandr a Paolucci, Co-
simo Colarusso , Domenico Barile e Mi-
chela P asquarelli).

Appuntamento al prossimo anno!
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L’AMERICA - The Big Country
di Antonio Antonucci

Tra le v arie recensioni scritte sul
mio libro "L'America The Big Coun -
try" , pubblicate sui quotidiani mo-
lisani, ho v oluto far conoscere al
giornalino di Frosolone, "il Mu-
retto" , l'opinione di un altro gior -
nalino che presenta le stesse
car atteristiche, il quindicinale
"Noi di Noi" di Triv ento .

Il signor Camerlengo , un
opinionista del giornale, ha
descritto bene il contenuto del
libro , ma ha tr ascur ato un dettaglio fon -

damentale sul quale si basa il testo: il
concetto di "Democr azia".

Il libro è basato essenzial -
mente su questo gr ande v alo-

re che gli americani dal 4 luglio
1776 hanno fatto loro , con la

Rivoluzione e la cacciata degli in-
glesi, ancor a prima della Riv olu-

zione Fr ancese che a vv enne nel
1789.

I Padri F ondatori della nuo va Re-
pubblica, r appresentanti dei tredici

Stati originari, gente come John

Da qualche tempo, nelle edicole e librerie della regione, è in vendita un'interessante opera scrit-
ta da un simpatico personaggio noto a molti ragazzi che hanno frequentato e frequentano l'Istitu -
to comprensivo di Trivento, il Prof. Antonio Antonucci. Docente di Inglese e Spagnolo nel suddetto
istituto, Antonucci si è cimentato in questa non facile fatica letteraria in quanto, narrare la storia di
una delle più grandi nazioni del mondo, è sicuramente un lavoro piuttosto complesso e denso di
insidie che l'autore ha brillantemente risolto grazie ad un linguaggio molto semplice e sintetico, evi -
tando di addentrarsi in motivazioni "spinose" che hanno contraddistinto spesso le azioni storiche del
popolo americano sin dagli albori. Il testo si snoda, capitolo per capitolo, quasi come un libro di
avventura in cui i vari personaggi svolgono la loro precipua azione; i grandi esploratori che comin-
ciano a delineare e a far conoscere al popolo europeo quelle meravigliose terre. Seguono i Padri
Pellegrini che furono i primi europei a stanziarsi stabilmente ed il confronto fra essi e la popolazione
locale, meglio nota a tutti noi come gli Indiani d'America, di cui segue una descrizione di ciascuna
delle tribù che la componevano. Passando poi attraverso la Storia della nascita degli Stati Uniti (a
cui il libro è dedicato; infatti per noi italiani l'America è sinonimo di Stati Uniti) con la descrizione di
alcuni importanti personaggi che hanno lasciato il segno in quella lunga e travagliata nascita e con
la descrizione di tutti gli Stati che la compongono, si arriva alla storia a noi più vicina e, forse, più
conosciuta: le due guerre mondiali ed i decenni che seguirono fino agli ultimi fatti drammatici della
guerra in Iraq. Il testo è completato da descrizioni di personaggi non propriamente "storici", ma che
sicuramente hanno lasciato un segno nella storia civile americana e mondiale: Mc Donald, Marilyn
Monroe, Elvis Presley, Bob Dylan. Il libro termina con varie indicazioni pratiche quali il tipo
d'istruzione e le festività. È sicuramente un testo da tenere nella propria libreria, da consultare ogni
volta che la cronaca attira la propria attenzione nei confronti di questo grande e dinamico Paese.

Marcello Camerlengo
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Adams, Thomas Jefferson, Benjamin Har -
rison, Benjamin Fr anklin e molti altri,
cinquantasei in tutto , decisero le regole
per la Costituzione degli Stati Uniti
d'America, che do veva essere una
nazione democr atica e go vernata dalla
propria gente. L 'idea er a certamente riv o-
luzionaria nel 1787 quando la Costi -
tuzione fu stilata a Philadelphia poichè
parla va già di diritti civili, quando nel
mondo go verna vano re, imper atori e
tir anni di ogni genere. La Costituzione
Americana è la più v ecchia costituzione
scritta del mondo . Essa do veva fun -
zionare per una nazione appena nata, con
tredici Stati e due milioni e 300.000 abi -
tanti; or a regola la vita di cinquanta Stati
e più di trecento milioni di abitanti. I P adri
Fondatori non potev ano prev edere i poteri
che sarebbero poi stati dati al Presidente,
ma furono abbastanza saggi sia nel per -
mettere la flessibilità dell'amminis -
tr azione sia nello stabilire i limiti. Così
hanno lasciato spazio per il presidente "in
gamba", prev edendo la riele- zione per
non più di una v olta, e con la gar anzia di
non essere altro che uno strumento del
popolo .

Della democr azia gli americani ne han-
no fatto un baluardo e per difenderne i
valori hanno combattuto il fascismo , il na-
zismo , il comunismo , il terrorismo e chi lo
finanzia.

La cosa che a me piace di più della vita
politica americana è che da subito appar -
ve chiaro che la nazione do veva essere
amministr ata da soltanto due partiti poli-
tici: il P artito democr atico e il P artito re-
pubblicano . Il primo progressista e schie-
rato a sinistr a, l'altro conserv atore e
schier ato a destr a si alternano democr ati -
camente al potere e gar antiscono la go-
vernabilità. Si v ota ogni quattro anni, il 2
di no vembre ed il Presidente si insedia il

20 gennaio del nuo vo anno alle ore dodi -
ci: tutto a vviene con una precisione incre-
dibile per noi, abituati al caos. Gli ameri -
cani si sentono r appresentati benissimo
da uno dei due partiti politici e tutto que-
sto a vviene da più di duecento anni. Se
par agoniamo la situazione americana con
il pollaio che abbiamo in Italia la differen -
za è allucinante, con decine di partiti in
entr ambi le coalizioni, con idee completa -
mente div erse negli stessi schier amenti.
Siamo arriv ati al punto che il cittadino
non sa più da chi farsi r appresentare.

Al sistema americano ci arriv eremo an-
che noi, ma tr a quanti anni? Si potrebbe
cambiare subito , basterebbe alzare il
quorum senza ascoltare i v ari interessi e
creare due partiti in una R epubblica P ar -
lamentare, non per forza Presidenziale.

Voglio concludere con una "News", co-
me nello stile del mio libro , e ringr aziare i
redattori del giomalino di Frosolone per
l'ospitalità.

News

Stati Uniti d' America: 300.118.000 di
abitanti

Deputati - 435

Senatori - 100

Italia: 58.000.000 di abitanti

Deputati - 630

Senatori - 315

In Italia, una nazione trentadue v olte
più piccola dell' America, questa folla di
deputati e senatori, 410 in più degli Stati
Uniti, sono un peso enorme sul bilancio
dello Stato , per non contare le R egioni,
Province ecc.
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A leggere questo titolo qualcuno
potrebbe pensare "Ma come, siamo in
pieno inverno e già si pensa ad ago-
sto?!?" E in vece è proprio in questo pe-
riodo dell'anno che si buttano giù idee e
progr ammi di massima per la prepa-
razione di una piacev ole estate froso-
lonese e, nel caso in questione, per l'or -
ganizzazione di una discreta mostr a
nazionale delle forbici e dei coltelli.

Prima di entr are nel cuore del proble -
ma, è opportuno però partire da una
brev e cronistoria. 

Il primo tentativ o di organizzare una
mostr a suddetta qui a Frosolone fu fatto
nei primi anni ‘80 sotto la spinta orga -
nizzativ a di poche persone. Ricordo
come con pochi mezzi, scarsa pubblicità
e poca collabor azione, sia da parte del
Comune che degli addetti ai la vori, co-
storo super arono le diffidenz e del popo -
lo degli artigiani locali, riuscendo ad
organizzare una manifestazione a vente
come punto centr ale il rito della F or -
giatur a, che riscosse un discreto e
inaspettato successo sia di pubblico che
di critica mediatica.

Infatti si mobilitarono per l'occasione i
due giornali che a quei tempi parla vano
del Molise "IL TEMPO" e il "CORRIERE
DEL MOLISE", e ci fu la presenza di
RADIO 3 MOLISE (R ai 3 ancor a non esi-
stev a) che tr asmise in diretta audio tutta
la manifestazione.

Fu uno spot promozionale notev ole
per il nostro paese poco abituato , fino ad

UN'IDEA PER IL RILANCIO DELLA MOSTRA
DELLE FORBICI E DEI COLTELLI

allor a, ad essere al centro dell'atten -
zione regionale.

Questo tentativ o fu poi ripreso soltan -
to alla metà degli anni '90 e da allor a,
almeno per i primi 2-3 anni, ha riscosso
un notev ole successo di pubblico , gr azie
anche alla spinta propulsiv a dell'ammi-
nistr azione di allor a e all'abnegazione
degli standisti nostr ani che finalmente
avevano capito come questo fosse uno
dei pochi modi per propagandare il no-
stro prodotto al di là dei confini stretta -
mente regionali.

Quando v ennero a Frosolone alcuni
consiglieri comunali di Scarperia ri-
masero str aordinariamente sorpresi dal-
la nostr a realtà, tanto da scusarsi quasi
con i nostri concittadini per a verci co-
nosciuto così tardi. P ensate: Scarperia,
un paese della T oscana che ormai da
anni organizza va una mostr a nazionale
del coltello , con un fattur ato annuo di
circa 2 milioni di euro per ciò che con -
cerne il settore artigianale della la vo-
razione del coltello , rimase sorpresa -
per detta dei suoi r appresentanti - della
non notorietà di un paese, Frosolone, in
cui oper ano fabbriche di forbici e coltelli
il cui fattur ato super a i 5 milioni di euro
annui!!

Quelle parole servirono da stimolo per
l'amministr azione e per tutti gli addetti
del settore. Anche se dopo i primi 2-3
anni - ripeto di gr ande successo - tale
entusiasmo , come è d'altronde natur ale,
si è andato via via spegnendo: vuoi per -
ché si er a perso l'effetto sorpresa, vuoi

di Silvio Prezioso
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perché troppo ripetitiv a e a v olte noiosa.

Eppure i presupposti per un suo rilan -
cio ci sono tutti. Credo che molti di v oi
lettori sapr anno come funzionano le mo-
stre. Prendiamo il caso di Scarperia: la
mostr a la organizzano in un gr ande e bel
palazz o situato al centro del paese. P er
visitare la mostr a si paga un biglietto di
entr ata e per poter esporre dev ono
pagare anche gli standisti, in r apporto
allo spazio che occupano . Una fier a-
mostr a dunque fatta v eramente per gli
appassionati e per i v eri collezionisti, che
poi sono coloro che - detto brutalmente
- spendono e a cui l'espositore è mag -
giormente interessato . 

È una mostr a che v a a vanti da sv ariati
anni e che ha alle spalle numerose pub -
blicazioni di libri, riviste, opuscoli, v alidi
attestati di professionalità, cultur a delle
origini e del la voro artigianale.

A Frosolone, giustamente, per lancia -
re la mostr a si è messo a disposizione
degli standisti che pro vengono da fuori
Regione dei locali do ve poter liber a-
mente esporre i propri la vori e degli
alloggi do ve pernottare a costo z ero;
insomma si è cercato di onor are con
un'adeguata ospitalità la loro parteci -
pazione che comunque ha dato prestigio
alla mostr a stessa.

Nonostante tutto però gli entusiasmi
iniziali si sono andati r affreddando con
gli anni: e credo che la par abola discen -
dente di successo sia da ricercare in 3
fattori importanti su cui bisognerebbe
iniziare a la vorare già da adesso .

Innanzitutto se l'intenzione dev e
essere quella di attir are i collezionisti e
gli espositori, bisogna sfruttare al massi -
mo la pubblicità per tutto l'anno su
quelle 2-3 riviste specifiche del settore. 

Altro fattore importante è il periodo: il
mese di agosto . È v ero che è il mese in
cui tutti sono in v acanza, ma è altret -
tanto v ero che è un mese che v ede tutti
i v ari paesi del circondario contendersi i
turisti con le più sv ariate manife-
stazioni. Non a caso la mostr a a Scarpe -
ria si tiene nel mese di settembre. Se-
condo me, un bel fine settimana di inizio
ottobre sarebbe un buon periodo , dato
che negli ultimi anni ci sono state anco -
ra belle giornate di sole.

Costituire un gruppo di la voro e di
ricerca che, oltre a interessarsi dell'or -
ganizzazione della festa, si preoccupi
anche di pubblicare un opuscolo , un
libro , un qualcosa che possa testimonia-
re un domani come nel nostro paese ci
sono stati e ancor a ci sono maestri arti -
giani.

Infine bisognerebbe stimolare e confi -
dare nella piena partecipazione della cit -
tadinanza. La disponibilità a rendere
almeno per pochi giorni il paese come
una piccola famiglia in cui ognuno sv olge
il ruolo che gli compete. R endere il
paese accogliente sotto ogni punto di
vista per lasciare dei vicoli e della gente
frosolonese un'immagine di un ricordo
piacev ole per il "forestiero" che vi arriv a. 

Natur almente tutto ciò si potrà ot -
tenere se innanzitutto si riescono a su-
per are i piccoli screzi tr a le stesse fab -
briche e le piccole in vidie, politiche e
non, tr a i tanti oper ai e proprietari di
fabbriche, v ero tr aino dell'economia
frosolonese.

P.S. Un articolo simile l'avevo scritto
qualche anno fa su un altro giornalino di
paese. Evidentemente con scarsi risul -
tati...
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ROMA: DALL'ITINERARIO NEL TEMPO
ALLA "FEBBRE DEL SABATO SERA".

di Francesca Fiani

Che dire… visitare R oma è come fare
un viaggio nel tempo , tr a passato e
futuro , antico e moderno , tr adizioni e
aspir azioni…!

Praticamente R oma "Eterna" si presta
ad essere la città di tutti e per sempre,
ancor a oggi un'area incantev ole con tutto
lo splendore dei suoi monumenti,
delle sue piazz e, le chiese e le
div erse testimonianz e artistico
cultur ali del periodo imperiale,
mediev ale, rinascimentale e ba-
rocco , fino all'epoca moderna e
contempor anea.

Un viaggio dunque nel tempo
e tr a i monumenti di circa 2000
anni fa… dai F ori Imperiali al
Colosseo , dal Circo Massimo
all' Appia Antica, un tempo luogo delle
tombe delle famiglie romane più impor -
tanti e oggi uno splendido parco natur ale
e archeologico … e ancor a, dal P antheon a
Piazza Na vona, da Campo de’ Fiori, luogo
di ritro vo di noi gio vani al quartiere
Trastev ere, la testimonianza più autenti -
ca della storia popolare romana, amato
dai turisti e sopr attutto dai romani.

Chi dice però che R oma è soltanto una
città d'arte e di cultur a? 

Si può unire il piacere al div ertimento
e, a mio a vviso , le offerte sono sicur a-
mente ampie e v arie, talv olta anche par -
ticolari e stuzzicanti…! 

Roma dunque città danzante? Certo!
Non ha nulla da in vidiare ai luoghi solita -
mente frequentati solo ed esclusiv a-
mente per i locali.

C'è una tale offerta fr a discoteche e
pub che si ha solo l'imbar azzo della
scelta! 

Oggi sta prendendo sempre più piede
l'idea di div ertirsi a tema! Ci sono dei v eri
e propri filoni della musica e molte di-
scoteche si sono specializzate progr am -
mando ser ate dedicate proprio a generi
musicali specifici: musica anni '70 e '80,
black, hip-hop , rock e dance, jazz, etni -

co, musica d'autore, ecc.! Alcu -
ni locali sono attrezzati per
ospitare concerti e organizzare
eventi mondani. 

Se si ha la passione del "re-
viv al", della musica rock, funky ,
jazz o blues non è difficile tro-
vare il locale più adatto . Veri e
propri calendari descriv ono le

serate più particolari e str avaganti, gli
eventuali ospiti di richiamo , le giornate
dedicate ai concerti, e così via.

Sono famosi ed estremamente origi -
nali i locali do ve div ertirsi: il "Gilda" forse
è tr a i più rinomati del panor ama not -
turno , frequentato da personaggi dello
spettacolo , della moda, della politica, un
appuntamento fisso per chi ama, potrei
dire, uno stile un po’ aristocr atico!

Insomma… arte, cultur a, ma talv olta
anche "scendere in pista"!

Lanciarsi in una ser ata all'insegna del
div ertimento potrebbe essere infatti un
ottimo modo per "disintossicarsi" da una
faticosa giornata di studio o di la voro e
pro vare così il gusto della mondanità e
delle nottate romane!
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Il 1° gennaio 2007 è stato collocato in
pensione, per sopr aggiunti limiti di età e
di servizio , il Segretario Comunale Fr an-
cesco Fiorucci che, ultimamente, presta -
va servizio nei comuni di F ossato , Duro -
nia, Salcito ed Unione dei Comuni "Me-
dio Sannio", con sede in F ossalto . Fr an-
cesco Fiorucci ha prestato servizio , come
tutti ricorder anno , a Frosolone dal 16
giugno 1969 al 31 ottobre 2001.

Arrivò a Frosolone in età gio vanile e si
tr asferì in altr a sede per motivi persona-
li, in età matur a sotto l'aspetto fisico e
professionale.

Ho a vuto la fortuna, in qualità di vice
sindaco e consigliere comunale, di star -
gli vicino ed a vv alermi della sua profes -
sionalità e collabor azione per molti anni
ed ho potuto apprezzare il suo attacca -
mento al la voro , la sua prepar azione
professionale, la sua profonda umanità e
quel tr atto di distinzione e di signorilità
che lo ha sempre contr addistinto e che
lo porta va ad ascoltare tutti, ad essere
sensibile ai problemi della gente e sem -
pre pronto a dare una mano per la
soluzione di problemi, pubblici e priv ati,
che gli v eniv ano prospettati.

Il Comune di Frosolone, gr azie anche
a Fr anco Fiorucci, ha registr ato negli an-
ni della sua presenza, uno sviluppo com -
plessiv o in tutti i settori.

Sono ancor a molto nitidi in me quei
momenti delle gr andi scelte che hanno
poi car atterizzato e segnato lo sviluppo
di Frosolone:

1) lo zona industriale;
2) la  strada a scorrimento veloce "'Fre -
silia" e anche la sua continuazione;
3) lo sviluppo agricolo e turistico della
montagna con la costruzione dello rete
idrica ed infrastrutture per la zootecnia;
4) la costruzione del poliambulatorio
specialistico di S. Anna;
5) la costruzione dell'ostello della gio-
ventù con piscina;
6) il campo sportivo di S. Pietro in Valle;
7) l'avvio della zona sportiva dei Cap -
puccini con lo costruzione del bocciodro -
mo coperto e con la programmazione del-
la palestra con i fondi dei campionati
mondiali del 1990;
8) la diffusione dei servizi Civili su tutto
il territorio comunale;
9) il recupero del Convento di S. Chiara
con i fondi dei danni di guerra;
10)il finanziamento, a costo zero, della
metanizzazione di Frosolone.

Erano , quelli, momenti molto con vulsi
e bisogna va stare sempre pronti a saper
cogliere ogni opportunità.

Ebbene, Fr anco Fiorucci, sempre ag-
giornato ed attento alle no vità, er a per
noi amministr atori un puntuale riferi -
mento , uno sprone continuo ed un r affi -
nato esperto nel saper r appresentare e
motiv are, con atti formali, le nostre
istanz e e le nostre richieste. Anzi, molte
volte, le nostre richieste tro vav ano pieno
accogli mento e giusta consider azione per
il bello scriv ere, per le pregnanti motiv a-
zioni e per la chiarezza di esposizione.

Franco Fiorucci, car attere mite e si-

Un sentito GRAZIE
di Liberato Paolucci
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gnorile, riflessiv o nelle scelte, moder ato
e duttile nelle posizioni, er a, però, forte e
volitiv o e, una v olta che gli obiettivi v e-
niv ano stabiliti, super ava ogni ostacolo
con gr ande senso di responsabilità e sen-
za mai nuocere a chicchessia.

Aveva a cuore le buone sorti di Fro-
solone e ci er a sempre vicino quando bi-
sogna va affrontare delle v ere battaglie
nell'interesse e per il bene della nostr a
cittadina. È stato un frosolonese “v era-
ce” ed a veva a cuore, sopr a ogni cosa,
l'interesse della collettività.

La sua presenza, e questo lo si può

dire a chiare lettere, ha segnato per
Frosolone un’epoca fatta di crescita, di
sviluppo , di rispetto dell'istituzione co-
mune, di rispetto della gente. È ancor a
così? Bisogna, purtroppo , ancor a v erifi -
carlo .

A nome della collettività di Frosolone,
torno ad esprimergli i sensi di stima e
l'augurio sincero di altre brillanti affer -
mazioni.

Liber ato P aolucci

ex vicesindaco di Frosolone

DEDICATA A TE
di Mattia Fazioli

Passo tutti il giorno a pensare a te
e se vuoi saper il perché

e che non posso viv ere senza di te.
Sei la r agazza più bella del mondo

e mi fai gir are la testa come un mappamondo ,
i tuoi occhi sono come diamanti

e i miei sguardi sono concentr ati su di te tutti quanti
Te lo dico con il cuore

che sei il mio più gr ande amore,
quando v ado a dormire

l'unica cosa che so è che ti amo da morire.
Quello che nel mio cuore sento

è che sto con te e non me ne pento .
Quello che penso

è che con te la mia vita ha un senso .
Ti prego non scomparire

perché senza di te mi sento morire.

Con molto piacere anche questo mese pubblichiamo una romantica poesia scritta da Mattia
Fazioli per la sua amata Nataliya.

Se anche voi avete l’amore per la poesia potete farci avere le
vostre e le pubblicheremo.
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Per tutto il nuo vo anno 2007 ci sono
tutti i migliori presupposti per tenere im-
pegnata la nostr a Pro Loco nella realiz -
zazione di numerosi progetti e iniziativ e
atti a promuo vere e a svi-
luppare, al meglio , le risor -
se del nostro territorio .

Un prezioso contributo
viene costantemente offer -
to dal presidente Nicola
Colarusso , dai suoi soci
gr andi e piccoli (che ci au-
guriamo aumentino sempre
più), dal tutor del progetto
di Servizio Civile, a vv. Nico -
la Di Biase e dai v olontari
civili dello stesso progetto ,
che anche quest'anno da-
ranno il loro sostegno nel dedicarsi al-
l'attuazione di questa iniziativ a dai fini
educativi e formativi. Un ulteriore rin-
gr aziamento v ogliamo riv olgerlo a Car -
melina Colantuono per il suo incessante
impegno di accoglienza, di assistenza e
di sostegno a tutte le attività promosse
dalla Pro Loco .

Ed è proprio la Pro Loco che, come
primo obiettiv o, ha quello di a vvicinare il
mondo gio vanile alla crescita e alla pro -
mozione del nostro paese attr averso la
collabor azione, la disponibilità nella rea-
lizzazione di ev enti festivi e proposte di
nuo ve idee, che possano potenziare le
condizioni di vita offerte dal nostro pic -
colo paese e rendere migliore la visibilità
di questa realtà.

Il primo passo da fare per chiunque
volesse aderire è richiedere la tesser a
dei soci per iniziare a sentirsi membri di
questa associazione funzionale e sensi -

bile alle problematiche pre -
senti nel territorio . La tes-
sera è un biglietto da visita
anche per l'UNPLI nazionale
(Unione Nazionale Pro Loco
Italiane) che accresce il
senso di appartenenza e di
attaccamento da parte dei
singoli soci.

La CARD è una risorsa
importantissima per la no-
str a Pro Loco , in quanto
rappresenta un ottimo me-
todo nella r accolta di fondi
per la promozione di nuo ve

iniziativ e. Con questo strumento v or -
remmo poter contare su un numero
maggiore di soci per accrescere la forza
e l'immagine di questa associazione.

Un'altr a preziosa opportunità viene
offerta dal Servizio Civile che, in collabo-
razione con la Pro Loco e con il Comune
di Frosolone, ha creato uno sportello di
ascolto , di informazione e di accoglienza
turistica, situato presso la sala bibliote -
ca, all'interno del Municipio . Uno sportel -
lo gestito dai v olontari civili che sar anno
lieti di accogliervi e di offrirvi il loro
servizio; potrete inoltre riportare o se-
gnalare proposte, nuo ve idee o ev entua-
li disagi e problematiche presenti.

In occasione della prossima estate

L’IMPORTANZA DI
UNA PRO LOCO VINCENTE

di Angela Berardinelli
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2007, siamo in procinto di definire un
calendario relativ o alla progr ammazione
di ev enti festivi, per cui v ogliamo
cogliere l'occasione per in vitarvi alle
nostre riunioni (che vi comunicheremo
in seguito) per proporre le v ostre idee.

Ricordiamo , inoltre, che sono ancor a
in v endita i CALENDARI 2007 editi dalla
Pro Loco , contenenti le più belle immagi-
ni di Frosolone. P ertanto , chi v olesse da-
re il proprio contributo , può acquistarlo a
soli 3 euro recandosi presso il nostro
sportello informativ o (sede Municipio) o
presso i punti v endita qui elencati: Edi -

cola il P apiro , Edicola Colaneri, P arruc -
chier a Concetta, Agenzia T uri's, Super -
mercato Anna Colarusso , Mini Sidis, Mi-
nimark et Lucrezia, F orno Carmela. Co-
gliamo l'occasione per ringr aziare tutti
per la propria disponibilità.

Infine segnaliamo il nostro sito
(www .frosolone.net) e il nostro indirizz o
di posta elettronica (prolocofrosolo-
ne@libero .it) per domande, informazioni
o semplici curiosità.

Gli allievi della Scuola Media "G. Colozza"
di Frosolone si sono esibiti in un concerto
tenutosi il 21 dicembre a partire dalle ore 15
nella Chiesa di Santa Maria Assunta. I piccoli
musicisti hanno eseguito musiche e canti tipici
natalizi in formazioni div erse: solo coro , orchestr a di violini, violoncelli e chitarre,
orchestr a con flauti e tastier a, sotto la guida delle insegnanti di strumento musicale e
di educazione musicale della scuola: Pio Ca valluzz o, Remo Ianniruberto , Isidoro
Nugnes, Sabrina De Luca e Enza Giuliano .

In questo modo gli alunni si sono calati nello stesso tempo sia nello spirito natalizio
sia in quello di musicisti abituati ad esibirsi da vanti ad un pubblico numeroso .

Con il concerto la Scuola Media di Frosolone, che è al secondo anno di sperimen -
tazione con le classi di strumento musicale, ha v oluto augur are a tutti un Natale
sereno e dare vita ad una ulteriore occasione per alunni ed insegnanti di dare pro va
concreta del proprio studio e del proprio la voro .

Natale in musica
di Sabrina De Luca



il muretto20

A RUOT A LIBERA

Le ,,vezzoche,,
di Livia Mainella

A v olte siamo circondati da persone
che apparentemente neppure v ediamo e
che giornalmente ed assiduamente la vo-
rano per noi "nell'oscurità". T ra queste
persone c'è un gruppo che, a discapito
delle moltissime chiacchiere, resiste nel
tempo , quello delle "vezzoche" . A tten -
zione a non interpretare questo termine
in accezione negativ a: a seconda di
come se ne parli potrebbe essere utiliz -
zato anche in senso sfa vorev ole; non è
sicur amente il mio caso . Poiché negli
ultimi tempi ho a vuto modo di fre -
quentare, in div erse occasioni, la chiesa
non ho potuto fare a meno di notare
alcune situazioni che mi hanno dato lo
spunto per scriv ere questo articolo al
solo scopo di descriv ere una realtà tipica
del nostro paese. Normalmente il ter -
mine "vezzoca" è attribuita alle persone
che si occupano a 360° della parrocchia.
Di solito si muo vono in gruppo , uno per
ogni parrocchia ed è proprio in questi
gruppi che sono gelosamente custoditi i
loro segreti: solo dopo un'accur ata
selezione se ne può entr are a far parte.
Il loro motto potrebbe essere: "Non sfi-
gurare mai davanti a nessuno, special -
mente con il popolo, con i forestieri, ma
soprattutto con i gruppi delle altre vez -
zoche!" .

Inutile negare che il loro oper ato nelle
chiese è ineccepibile: la pulizia dei pa vi -
menti, delle panche, delle statue dei
Santi è all'ordine del giorno; è proprio
gr azie a loro che possiamo essere fieri di
addobbi sempre impeccabili con fiori

freschi (natur almente quando le tasche
lo consentono). Costante è la loro pre -
senza alle liturgie ed importante è la loro
collabor azione alla celebr azione della
Santa Messa. Al momento dei canti dalle
prime file v engono fuori v oci in vidiabili
che riescono a prendere note che noi
tutti possiamo solo sognare. Bisogna co-
munque sottolineare che pur essendo
sedute ai primi banchi, riescono ad
avere sotto controllo persino i mo vimen -
ti negli ultimi posti. Anche il momento
della "cerca" è affidato a loro , spesso
perché, diciamola tutta, noi gio vani non
vogliamo essere coin volti in niente, cer -
chiamo di svignarcela anche nella lettur a
delle Sacre Scritture o nell'essere al
fianco del prete come chierichetti. Senza
dubbio la presenza di gio vani in Chiesa è
abbastanza scarsa, forse perché, come è
luogo comune affermare, non v engono
coin volti ed in vogliati abbastanza… forse
è v ero , ma chiediamoci anche se siamo
proprio noi a non v oler essere partecipi!
Come spesso mi r acconta mio padre,
quando er a r agazzino si anda va in chie-
sa non solo per assistere alla liturgia, ma
anche perché er a l'unico posto in cui
potev ano fare una partita a biliardino , ci
si ritro vav a e poi perché c'er a Don Gio -
vanni che spesso ricompensa va loro con
car amelle e cioccolatini. Ma oggi da v-
vero basterebbero delle car amelle, dei
confetti o qualche barretta di cioccolato
per div entare più partecipi?

Tornando a parlare di questi car atte-
ristici gruppi, dopo a ver sottolineato la
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loro indispensabile presenza, possiamo
affermare che riconoscerle è semplice:
hanno una camminata v elocissima (v an-
no sempre di fretta, hanno sempre da
fare), sembr a non alzino mai lo sguardo
per non incrociare occhi indiscreti, sono
solitamente incappucciate dalla testa ai
piedi, eppure sanno sempre perfetta -
mente chi c'er a sul muretto della villa,
assieme a chi, cosa sta va facendo ,…
Diciamo che a chiacchiere sono messe
davv ero bene: per a vere le ultime no-
tizie si r accomanda di riv olgersi a qual -
cuna di loro!

Resta il fatto che sono da vv ero indi-
spensabili e che in realtà potremmo fare

tutti qualcosa di più per aiutare nell'or -
ganizzazione della realtà parrocchiale.
Un esempio può essere dato dalla Chie-
sa di Colle Carrise, in cui ogni anno una
nuo va commissione formata da div erse
famiglie (perlopiù 4) ha il compito di
occuparsi della pulizia, della r accolta
fondi per la festa in onore di S . Emidio e
di tutti i problemi che possono presen -
tarsi. T utta la comunità è costantemente
informata delle modifiche e delle inno -
vazioni apportate, che negli ultimi anni
sono state lodev oli, a partire dal cam -
panile in bronz o, fino al restauro della
parte posteriore. Prendiamo esempio e
diamoci da fare…

La cabina scoperta
di Lucio Altina

Frosolone paese di 3500 abitanti,
immerso nel v erde a no vecento metri sul
liv ello del mare, accogliente per i turisti.
Tutta via, dev o rimarcare una mancanza;
infatti, al centro del paese, affianco ad un
bar, vi è una cabina telefonica. Fin qui
sembrerebbe tutto normale ma si dà il
caso che questa cabina sia scoperta.
Oggi si parla molto di intercettazioni, pri -
vacy, violazione della priv acy.

Ebbene questa cabina costituisce una
vera e propria violazione della priv acy, in
quanto colui che telefona è esposto alla
mercè di tutti ed è costretto a parlare dei
suoi affari, problemi, ma anche con la
sua amante ad un pubblico molto v asto .
Presupponiamo siano tutte br ave per -
sone, ma tr a esse potrebbero annidarsi
male lingue e pettegoli di ogni genere
pronti a malignare ed infangare l'intimità

di tanti onesti cittadini.

È vero in questa società si è perso il
valore della priv acy: siamo tutti osserv ati
e spiati anche se prendiamo le do vute
cautele per non essere visti nei momenti
più riserv ati della nostr a vita quotidiana.

Tutto ciò er a gia stato teorizzato da
Michel F ocault, il quale sostenev a che la
società, le istituzioni sono come un
occhio gigante che ci osserv a nell'arco
della vita nella sua totalità. V oglio
comunque riv olgermi alle autorità com -
petenti affinché pro vv edano a rimuo vere
quella cabina scoperta, mettendola in un
altro posto oppure coprendola poichè se
ciò non si v erificasse, la cabina scoperta
continuerebbe a costituire un gr ave ol-
tr aggio alla priv acy e all'intimità delle
persone che tutto ciò da vv ero non meri -
tano .
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SOS ALIMENTAZIONE!!!
di Carmela Colarusso
e Ivonne Piantadosi

Oggi, si sa, i bambini sono super ali -
mentati, vuoi per i mille bombardamenti
pubblicitari, vuoi per gli infiniti negozi
sparsi in ogni do ve, vuoi per la pre-
par azione ammaliante degli alimenti che
colpiscono gli occhi e sprigionano ac -
quolina e succhi gastrici. Onde evitare
errori alimentari è necessario informarsi,
conoscere, sapere. Viv ere per mangiare o
mangiare per viv ere?

IL BISOGNO DI NUTRIRSI
Tra i bisogni fondamentali di ogni es-

sere viv ente e, in particolare, dell'uomo è
innato il bisogno di nutrirsi.
"TUTTI A T AVOLA", dunque, ma con
sapienza.
- Carne, pesce, uo va, latte e deriv ati
(origine animale)
- Ortaggi, legumi, frutta, cereali e
deriv ati (origine v egetale)
Si dev e mangiare un po' di tutto .

Alcuni alimenti forniscono sostanz e che
svolgono una funzione plastica, fa vori-
scono cioè la formazione di nuo ve cellule
(proteine); altri forniscono sostanz e che
svolgono essenzialmente una funzione
energetica, sviluppano cioè energia (zuc -
cheri e gr assi).

Il nostro organismo ha bisogno anche
di sostanz e che sv olgano una funzione
regolativ a che serv ano cioè ad equilibr are
processi vitali (vitamine, acqua e sali
miner ali).

Le vitamine A, B , C, D …. si tro vano in
piccole quantità in alcuni alimenti.

La vitamina A  è presente negli ortaggi
di colore giallo-rosso , nelle albicocche, nel
tuorlo d'uo vo , nel  burro , nella crema del

latte, nel fegato …
Le vitamine del gruppo B sono presen -

ti nei cereali, nei pomodori, nei legumi,
nelle noci, nel lievito di birr a, nelle uo va,
nella carne…

La vitamina C è presente negli agrumi,
nelle fr agole, nel melone, nei peperoni,
negli spinaci, nei broccoletti…

Non si può fare a meno dell'acqua che
permette l'eliminazione dei rifiuti.

L'acqua è presente in ogni alimento sia
animale che v egetale. Ogni giorno il nostro
corpo ha bisogno dai due litri e mezz o ai
tre litri di acqua che si assumono in parte
con le bev ande e in parte con i cibi.

Indispensabili i sali miner ali presenti
nella carne, nel pesce, nel latte, nel for -
maggio , nell'acqua che beviamo e nel co-
mune sale da cucina.

UN PIZZICO DI TUTTO
testo di Ferdinando Monti

I cibi sono tanti, div ersi per bontà:
un pizzico di tutto ognuno mangerà.

Il gruppo delle carni, dei pesci, delle uo va
fornisce proteine di alta qualità;

il gruppo dei formaggi, del latte, dello y ogurt
il calcio per le ossa ai bimbi porterà.

Ci sono i carboidr ati, insieme ai cereali,
con pane, pasta, riso e dolci, che bontà!

Il gruppo dei legumi comprende i fagiolini,
lenticchie e pisellini: la zuppa è pronta già!

I gr assi per condire, con olio , burro e strutto;
e poi v erdur a e frutta che bene ci farà.
Arance, peperoni, con fr agole e limoni,

lattuga e ca volfiori mangiamo in quantità.

I cibi sono tanti, div ersi per bontà:
un pizzico di tutto ognuno mangerà.
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L'ALIMENTAZIONE E I SUOI COMANDAMENTI

1° LA COLAZIONE MAI DEVI DIMENTICARE
2° A METÀ MATTINO UNO SPUNTINO DA

CONSUMARE
3° A PRANZO DEVI V ARIARE E DI TUT TO

DEVI MANGIARE
4° IL POMERIGGIO UNA MERENDINA E ST AI

GIÀ BENINO
5° A CENA OGNI SERA L 'ALIMENT O DEVI

CAMBIARE
6° FRUTTA E VERDURA NON DEVE MANCARE
7° POCHI DOL CI DEVI US ARE
8° ALL'ARIA APERTA DEVI GIOCARE
9° SE TUTTO QUESTO NON RISPET TERAI
10° DAL DIET OLOGO TI TROVERAI

Il bisogno di nutrire la mente

lettura obbligatoria? legata alla scuola = imposta
lettura necessaria? legata alla necessità di acquisire conoscenze

lettura di piacere? libera da qualsiasi vincolo

Leggete! Leggete! Leggete! con piacere tutte e tre e… buon appetito!

Fortunato in amor
non giochi a carte...

di Livia Mainella

È solito , in occasione delle feste, riunir -
si di ser a presso l'abitazione di amici e
parenti per potersi div ertire e passare un
po’ di tempo insieme ed in allegria. Abi-
tualmente i giochi più frequenti sono
quelli con le carte, gr azie alle quali le op-
portunità di gioco sono infinite. Le carte
da gioco hanno una storia secolare. Luogo
comune è quello di dire "fortunato in a-
more, sfortunato al gioco" , ma non dispe-
rate... quasi sempre il successo è do vuto
unicamente a noi. Certamente un ruolo
importante ha anche la fortuna, sia che si
giochi in osteria, sia al ta volo v erde dei

tornei internazionali. R equisiti principali
per un’ottima riuscita al gioco sono: l'e-
sperienza, l'intuito , l'astuzia, la conoscen -
za e la tecnica del gioco; anche per gio -
care è, dunque, indispensabile documen -
tarsi. P arlare di tutti i giochi con le carte
richiederebbe la stesur a di un libro intero ,
pertanto mi limiterò a riportarne qual -
cuno . I più noti giochi di carte sono quelli
popolari come la scopa, la briscola e quel -
li di società come il r amino , scala 40, ca-
nasta,... Nel nostro P aese, sicur amente
quello della scopa è il gioco più noto e
praticato (nasce circa 6 secoli fa), a vendo
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regole semplici che possono essere ap-
prese da chiunque, bimbi compresi. D’al -
tr a parte è anche v ero che si tr atta di un
gioco che in alcune v arianti può dar luogo
a problemi che nulla hanno da in vidiare a
quelli causati dal bridge.

Anche se molti autori
sostengono l'origine ita-
liana delle carte da gio-
co (con certezza, tut -
ta via, non si conosce il
Paese in cui furono in-
ventate), i più ritengo-
no che siano arriv ate
dall'Oriente e più pre -
cisamente dalla Cina.
Ignota è anche la v era causa che ha
determinato la loro comparsa. T ra le v arie
ipotesi vi è quella secondo la quale le car -
te siano state in ventate per intr attenere i
bambini, al solo scopo di farli div ertire.

Le carte più comuni, almeno in Italia,
sono le italiane e le fr ancesi (usate per
giocare a pok er o a bridge). Più che di
carte nazionali, si potrebbe in realtà par -
lare di carte regionali: non per niente le
più conosciute sono le napoletane, che
comunemente usiamo per giocare a scopa
e che hanno quattro semi: coppe, denari,
bastoni e spade.

Mazzi di carte car atteristici, molto noti,
sono i tarocchi. Se la discussione è aper -
ta in genere sulle carte, ancor di più lo è
sui tarocchi. La loro origine risale addirit -
tur a all’età egizia. Il mazz o è composto
oltre che dai quattro semi, tipici anche
delle carte fr ancesi (fiori, quadri, cuori e
picche), anche da carte speciali che ripro -
ducono personaggi particolari o speciali
allegorie.

Tra i giochi di società il più diffuso è il
ramino , pr aticato nelle osterie come nei
più eleganti salotti. P er il gioco occorrono
carte fr ancesi con il jolly , gener almente

due mazzi (108 carte), anche se nel r a-
mino semplice a due se ne do vrebbe uti -
lizzare uno solo .

Possiamo notare che tanti sono i tipi di
carte, ognuno con la propria origine, una

storia più o meno lunga alle spalle
e con infinite possi -
bilità di v ariazioni
(spesso può capitare
che chi è solito giocare
in un determinato mo-
do, possa tro vare
qualcosa di nuo vo gio -
cando con persone abi-
tuate a regole div erse,
seppur v alide).

Concludo ricordando che quelli con le
carte do vrebbero rimanere sempre e solo
dei giochi, utilizzati per rilassarsi. Esistono
dei giochi che, magari, più di altri anima-
no gli spiriti, ed intendiamoci, anche que-
sto aspetto del gioco può essere piacev ole
e div ertente: una serena ed accesa di-
scussione può indubbiamente far passare
del tempo in modo interessante. Sbaglia -
to è, in vece, tr asformare la discussione in
litigio, tr aslando l'espressione "gioco con
le carte" in "scontro con le carte".

ANTICA FILASTROCCA
FROSOLONESE SULLE CARTE

ASS signore,
DUE sono le porte,
TREmo dal freddo,
QUATTRO ore di notte,
ho CINQUE figli,
SEI con me,
SETTE con mia moglie,
DONNA dammi un CAVALLO
per presentarmi davanti al RE.
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2007: Anno del centenario
di Annalisa Piscitelli

A dicembre scorso sono terminati i fe-
steggiamenti per i 30 anni dell' Associa-
zione Guide e Scout d'Europa
Cattolici della F eder a-
zione dello Scou-
tismo Europeo di
cui il nostro grup -
po fa parte sin
dal lontano 1978,
appena due anni
dopo la sua nasci -
ta, gr azie anche
all'entusiasmo , all'impe-
gno e alla grinta del nostro gr ande amico ,
confidente e maestro , A ugusto R uberto ,
scomparso purtroppo lo scorso 17 dicem -
bre.

Il 2007, in vece, è l'anno del centenario
dello scoutismo: l'anno per far conoscere
la ricchezza educativ a della proposta
scout; l'anno per viv ere in modo rinno -
vato la fr aternità scout, per sentirsi
fr atelli/sorelle di tutti gli scout e le guide,
a qualunque paese, classe sociale o reli -
gione essi appartengano; l'anno per
ricordare …

"Per Percy  stava terminando la sua
prima notte in tenda, e nello stesso
istante in cui vide anche Kennet aprire gli
occhi, sentì uno strano suono… aprì la
tenda e vide il Generale  che soffiava in
uno strano corno … erano le otto di mat -
tina del 1 agosto 1907" .  In quel giorno ,
con ripetuti suoni del corno di cudù, tro -
feo della guerr a contro i Matabele  del
1896, non iniziò solo una indimenticabile
avv entur a per i dieci r agazzi che parteci -

parono al campo sull'isola di Brownsea,
ma si mise in moto un mo vimento che
coin volgerà nei suoi primi cento anni di
vita r agazzi e r agazz e (circa 50.000.000)
in tutto il mondo .

Numerose sono le iniziativ e previste
per questo centenario dello scoutismo ,
ma quella che coin volgerà tutti gli scout
del mondo sarà nel giorno esatto di aper -
tur a del campo di Brownsea: mercoledì
1° agosto 2007 alle ore 8,00 locali, pian
piano che il sole sorge, tutti coloro che
hanno pronunciato la loro promessa
scout, sono chiamati a rinno varla, se
possibile ritro vandosi con altri fr atelli
scout …

Baden Powell in una foto del 1907.



il muretto26

Articolo pubblicato il 5 febbr aio su
“Nuo vo Oggi Molise” in occasione

dell’amichev ole che ha visto impe-
gnata la nostr a squadr a contro la
squadr a Under 19 del New Y ork,
prima della loro partecipazione al
prestigioso T orneo di Viareggio .

SCOUT

“Per Marco stava terminando la sua
prima notte in tenda, e nello stesso
istante in cui vide anche Andrea aprire gli
occhi, sentì uno strano suono … aprì la
tenda e vide il Capo Riparto che soffiava
in uno strano corno … saranno le otto di
mattina del 1 agosto 2007. In quel
giorno, con ripetuti suoni del corno di
cudù, che risuoneranno in ogni parte del
mondo, non inizierà solo un nuovo giorno
ma inizieranno i secondi cento anni dello
scoutismo e da quel momento toccherà a
noi lasciare il mondo un po' migliore di
come l'abbiamo trovato”

Non mi resta quindi che augur are
Buona Str ada, Buona Caccia e Buon V olo
per questo centenario da viv ere tutti
insieme all'insegna di una rinno vata fr a-
ternità scout sulla scia degli insegnamen -
ti del nostro fondatore Baden P owell. 

P.S. L'in vito riv olto a v oi lettori sul
numero precedente, di entr are a far
parte della nostr a gr ande famiglia, è oggi
ripetuto ed è più che mai "azz eccato" in
questo anno del centenario! Vi aspettia-
mo numerosi!!!

Annalisa Piscitelli

Aiuto Capo Riparto "Hesperus"
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Pensando di fare cosa gr adita, anche
in quest'occasione, ho pensato di scri -
vere due righe riguardanti (come al soli -
to! dirà qualcuno) il mondo dell'ICT
(Tecnologie dell'Informazione e della
Comunicazione).

Potrebbe risultare utile conoscere
alcuni termini di uso più o meno comune
per chi si occupa di informatica, ma
oscuri a molti utenti finali (ossia agli uti -
lizzatori di strumenti informatici che non
hanno competenz e tecniche).

Informazioni utili per la propria sicu-
rezza e, come v edremo , anche per le
proprie tasche!

Iniziamo con i DIALERS . Cos'è un
Dialer?

Vi è mai capitato di pagare inaspet -
tatamente bollette telefoniche molto
salate?

I Dialer (dall'inglese "to dial" , com -
porre un numero telefonico) sono pro -
gr ammi che connettono , all'insaputa del
navigatore (ossia lo sv entur ato che uti -
lizza Internet), il proprio computer a
numeri telefonici particolari rischiando di
fargli pagare bollette salate.

In genere questi numeri cominciano
con 144, 166, e 899 oppure con prefissi
internazionali.

Alcuni siti, facendo lev a sulla buona
fede dei na vigatori, dur ante le procedure
di download (ossia quando si scarica
materiale da Internet), in viano anche un
progr ammino dialer .

Nel momento in cui l'utente, anche
accidentalmente, clicca su questi link e

ne accetta l'installazione, il softw are di-
sattiv a  l'abituale numero telefonico di
connessione al proprio pro vider (ad
esempio TIN o T ele2 ecc..) e, all'insapu -
ta dell'utente, ne inserisce un altro che è
a pagamento ed è costosissimo .

Come evitare la truffa?
Ci sono due modi per evitare l'instal -

lazione di progr ammi Dialer . 
Il primo è quello di installare nel pro -

prio computer un progr amma di pro -
tezione detto Antidialers o Stopdialers
che permette la connessione ad Internet
solo con il numero telefonico del proprio
pro vider .

Il secondo è quello di chiedere al pro -
prio gestore telefonico di disabilitare i
numeri con prefisso 144, 166, 709, 899.

In ogni caso dur ante la na vigazione in
Internet fate attenzione a ciò che scari -
cate, specialmente ai file con estensione
.exe (ossia gli eseguibili).

Se si apre una finestr a di "Avviso di
Protezione" che vi in vita ad installare un
certificato di protezione non accettate,
altrimenti sarà cambiata la v ostr a con -
figur azione di connessione e sarete col -
legati a numeri a pagamento . Anche in
questo caso cliccare su "No" o su
"Annulla".

Se quanto descritto già vi è successo ,
ricordatevi che si può denunciare l'ac -
caduto presso il più vicino Ufficio di
Polizia P ostale e delle Comunicazioni for -
nendo tutte le informazioni e le pro ve
disponibili: indirizz o internet, numero
telefonico a cui siete stati collegati e tipo

PER NON CADERE NELLA RETE:
DIALERS, PHARMING, PHISHING E SPYWARE

di Tiziano Primerano
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di softw are installato . 

PHARMING … questo sconosciuto!
Il Pharming è la tecnica utilizzata da

malintenzionati per frodare i na vigatori. 
Consiste nel manipolare gli indirizzi web
contenuti in un serv er DNS (banca dati
di domini Internet) in modo da camuf -
fare il percorso che porta al sito . 

L'utente digitando l'indirizz o Internet
di un sito che crede esatto viene, in vece,
tr asferito su un altro . In
questo modo ci si può
ritro vare, per esem -
pio , senza v olerlo , su
un sito per soli adulti.

Questa tecnica vie-
ne utilizzata anche sui
siti delle banche o sul-
le aste on line, cattu-
rando i codici segreti
dei correntisti. P er evi-
tare di incappare in
queste situazioni la
prima regola è
quella di arriv are al
sito desider ato digitando
l'indirizz o corretto diretta -
mente nel browser (Internet
Explorer) piuttosto che cliccare su dei
link ricevuti attr averso la posta elettroni-
ca o suggeriti da alcuni siti web poco
attendibili.

Un'altr a regola è quella di diffidare dei
pop-up (ossia dei banner pubblicitari che
si aprono in una finestr a in primo piano
ogni v olta che un na vigatore apre una
pagina web) che talv olta possono por -
tare, anche sbadatamente, a cliccare sul
sito pericoloso oppure installare un virus
che registr a ciò che si digita sulla ta-
stier a. In questi casi sarà bene installare
un buon ANTIVIRUS e tenerlo costante -

mente aggiornato .

IL PHISHING 
Iniziamo col dire che non ha a che fare

con il bagno! Ma riguarda in vece la pesca. 

Sì, la pesca dei "polli", do ve i polli sono
i na vigatori poco attenti.

In effetti il termine "phishing" deriv a
da "fish" ossia pesce, da cui "fishing"
cioè "pescare" poi storpiato in Phishing.

Ecco cosa succede. I truffatori ac -
quistano la fiducia dell'utente attr a-

verso messaggi di posta elet -
tronica da siti che frequenti -
amo di solito , informandolo
che a causa di problemi
tecnici è necessario comu -
nicare nuo vamente i dati
personali.

A quel punto il mal -
capitato utente viene

mandato su una
pagina web che
sembr a essere pro -

prio quella della
compagnia in que-
stione ed è in vitato a
compilare un questio-
nario do ve, insieme ai

dati anagr afici, v engono richiesti anche
la password e il codice della carta di
credito . 

Questo genere di truffa è diffusissima
quindi attenzione ai messaggi di posta
elettronica do ve vi v engono richiesti dati
personali!

SPYWARE
Gli sp yw are sono dei softw are "spioni"

che si installano sul nostro computer ,
cattur ano i nostri dati e li in viano , a no-
str a insaputa, a terzi, in genere per fini
commerciali.
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Ecco cosa succede. Spesso ci capita di
aver bisogno di un particolare progr am -
ma e di cercarlo , logicamente, su Inter -
net (sono i cosiddetti Freew are ossia
progr ammi gr atuiti).

Può accadere che il produttore di quel
softw are abbia deciso di inserire un
codice in gr ado di intercettare e r ac-
cogliere le nostre informazioni personali:
il nome utente, l'indirizz o e-mail, i siti
preferiti, i pagamenti effettuati con carte
di credito ecc..

Queste informazioni possono poi
essere v endute a qualche società per
fare pubblicità mir ata (detta spamming)
o solo per capire i gusti e le tendenz e
degli utenti al fine di pensare prodotti
studiati ad hoc.

Il problema è che se non siamo na vi -
gatori esperti e accorti non ci accorgia-
mo di quanto accade. Questi softw are
tr a l'altro non causano alcuna anomalia
al nostro computer , non sono virus, ma
violano la nostr a priv acy, memorizzando
e aggiornando continuamente le infor -
mazioni su di noi. 

Restano nella memoria del nostro
computer finché non ce ne accorgiamo ,
ovv ero finché un numero elev ato di que-
sti softw are non pro vocherà un cr ash
(ossia l'arresto) del nostro sistema ope-
rativ o e del browser . 

Cosa fare per evitare quest'altro pro-
blema?

Una piccola accortezza che possiamo
usare è quella di leggere sempre tutte le
clausole di accettazione dei progr ammi
che scarichiamo . Infatti siamo proprio
noi, la maggior parte delle v olte, a dare
il consenso all'installazione degli sp y-
ware.

Bisogna essere infatti molto attenti a

leggere fino in fondo le informazioni
sulla licenza del softw are do ve in genere
è indicato , con car atteri molto piccoli,
l'esistenza del codice che si installerà sul
nostro computer .

Nel caso in cui v ogliamo eliminare
spyw are già installati nel nostro compu-
ter in rete sono disponibili dei progr am -
mi gr atuiti e sicuri che fanno una scan -
sione completa del nostro disco rigido e
del sistema oper ativ o individuando tutti
i progr ammi "spia" consentendone l'e -
liminazione. 

Uno di questi è AD- Aware. Gr atuito e
semplicissimo da utilizzare fa delle scan -
sioni approfondite e accur ate rilev ando
anche cookies sospetti che altri pro -
gr ammi non saprebbero rilev are. 

Resterete sorpresi della quantità di
spyw are che tro verete. Altrimenti è il
caso di dire che siete v eramente dei
navigatori fortunati!

Bè per questa v olta penso che possa
bastare!

Nel prossimo articolo vi parlerò di
"v ermi" e "Ca valli di T roia" che probabil -
mente sono nascosti nei v ostri computer
ma, come al solito , v oi non lo sapete!!!

Saluti a tutti.



il muretto30

DOMANDE

Prosegue anche con questo numero la
sezione nella quale siete voi a dire la
vostra.

In vista della programmazione delle
manifestazioni estive vi abbiamo chie-
sto di esprimere le vostre opinioni sulle
passate “estati frosolonesi” e suggeri -
menti per le prossime.

Ringraziamo, pertanto, Daniele Altina,
Luigia Di Biase, Gino Mainella, Angelica
Paolucci, Tommaso Scacciavillani e Nina
Scasserra.

È soddisfatto delle manifestazioni
estive che si svolgono a Frosolone?
Perché?

- Mi ritengo molto soddisfatta perché le
manifestazioni che si sv olgono sono
molto v ariegate e accontentano tutti i
palati. (Angelica)

- Dev o dire che si alternano anni con
progr ammi di liv ello più elev ato a sta -
gioni in cui il progr amma stesso sembr a
non esistere; a v olte c'è solo mo vimen -
to di piazza, frutto di mer a impro vvisa-
zione. T utta via, apprezz o il la voro di  co-
loro che s'impegnano , sacrificano il loro
tempo per sottoporsi alle critiche di chi,
come me, quando si con voca la popola-
zione per a vere pareri e suggerimenti, fa
orecchie da mercante. (Nina)

- Sì. Sono una persona anziana e pur -
troppo non riesco a seguirle tutte ma,
per quel poco che seguo , ne sono sod -
disfatto . (Gino)

- No, non sono soddisfatto perché le

manifestazioni sono poche e non sempre
riescono bene. (Tommaso)

- Diciamo di sì, anche se alcune cose si
possono miglior are. Non dobbiamo pen -
sare di fare tanto e male. Cerchiamo di
fare poche cose ma buone ponder andole
e v alorizzandole in modo da dare il giu-
sto messaggio . (Luigia)

- Sì, abbastanza anche perché parlando
con i numerosi turisti che visitano la no-
str a cittadina nel periodo estiv o li ho tro-
vati molto soddisfatti. Nelle nostre mani-
festazioni si r avv ede il profondo impe-
gno della Pro Loco , cui v a il mio più cor -
diale ringr aziamento . (Daniele)

Qual è l'evento che le piace maggior -
mente? Come le piacerebbe venisse
valorizzato?

- L'ev ento che mi piace di più è la festa
dell' Assunta. Sostituirei soltanto il con -
certo bandistico con un concerto , sem -
pre musicale, ma di genere div erso .
(Angelica)

- L'ev ento per me più importante è la
manifestazione del 1° Agosto . Credo che
andrebbe v alorizzata, nel senso che
dovrebbe essere più sentita dalla popo -
lazione, a cominciare dalle nostre
Autorità. Direttamente o indirettamente
dovrebbe coin volgere un po' tutti per
aiutare i "carristi" negli allestimenti. A
me piace che v engano riproposti i
momenti del passato , dando modo alle
nuo ve gener azioni di sapere com'er ava-
mo . Bisognerebbe mettere a disposi-

LA PAROLA A VOI...
di Filomena e Michele
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zione dei fondi per prepar are i carri e per
premiare chi si è impegnato . Inutile dire
che la manifestazione v a organizzata, e
anche pubblicizzata, con ogni mezz o e a
tempo debito . Do vrebbe assurgere a fe-
sta simbolo di Frosolone. (Nina)

- L'ev ento che a me piace di più è la
Mostr a Mercato relativ a all'artigianato
delle forbici e dei coltelli, visto che sono
anch'io un artigiano . Sarebbe opportu-
no, però, fare molta pubblicità perché è
una ricchezza per il paese. (Gino)

- Sicur amente il Primo Agosto , che do-
vrebbe essere v alorizzato coin volgendo
persone più adulte nella realizzazione
dei carri. Oltre ai carri punterei su un'at -
tr azione più importante dopo la sfilata.
(Tommaso)

- Molto bella è la festa del Primo Agos -
to , poiché dà inizio alle manifestazioni
estiv e ed è il giorno in cui si r adunano
vicini e lontani. Meriterebbe, tutta via, di
essere v alorizzata maggiormente, per -
ché no , magari riproponendo un'edizione
dur ante la quale sfilino tutti i carri vinci -
tori degli anni passati, fatti allo stesso
modo e con gli stessi personaggi.
(Luigia)

- L'ev ento che mi piace maggiormente è
l'Energie R ock F estiv al, ma v orrei che ci
fosse una maggiore adesione e quindi
una maggiore pubblicità dell'ev ento .
Anche per questo ev ento v orrei ringr a-
ziare Mik e Mir anda, i Joanah's F aith e la
Pro Loco . (Daniele)

Che tipo di manifestazione/festa le
piacerebbe si svolgesse a Frosolone?

- Vorrei che si v alorizzasse maggior -
mente la festa di Sant'Egidio poiché è il
patrono di Frosolone. (Angelica)

- Vorrei delle manifestazioni che potes-

sero coin volgere e soddisfare un po' le
esigenz e di tutti: v a bene la ser ata musi -
cale, per gli amanti della musica; le se-
rate di poesia; gli spettacoli teatr ali,
sembr a che quelli in dialetto napoletano
siano particolarmente gr aditi; il cabaret,
quando non eccede troppo nella v olgari-
tà; nonché i v ari spettacoli e giochi per
ragazzi e bambini (è molto importante
pensare a questi ultimi nella progr am -
mazione perché sono loro a determinare
la presenza dei genitori nel nostro pae-
se) e forse, aggiungerei anche escursio-
ni guidate in montagna. Non sono poi da
ignor are le borgate. Le v arie manifesta-
zioni tipo cagliata, forgiatur a, mostr a dei
coltelli andrebbero riviste per dar loro un
tocco di no vità. (Nina)

- Sono molto amante della musica clas -
sica e anche della commedia, quindi mi
piacerebbe che questi tipi di manifesta-
zioni si intensificassero . (Gino)

- Rivitalizzare la Mostr a Nazionale dei
ferri taglienti e prodotti tipici (fatta con-
giuntamente) ed estenderla a tutto il
centro storico , comprendendo anche il
quartiere Sant' Angelo e creando un per -
corso lungo il quale oltre a tro vare i clas -
sici stand, v engano ricreati, sempre
all'interno dei locali, momenti di vita
passata. Nelle piazz e inserirei luoghi di
ristoro che, oltre a servire piatti tipici, si
occupino dell'animazione della piazza
con canti e balli del passato . (Tommaso)

- Proporrei di dividere le manifestazioni
per settore facendo una festa per i bam -
bini (che già c'è), una per la famiglia ed
una per gli anziani, cercando di unire e
non dividere i frosolonesi. (Luigia)

- Vorrei che a Frosolone si sv olgesse
una manifestazione sportiv a legata a v a-
rie discipline tr a cui la pallamano , perché
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potrebbe destare l'attenzione di persone
pro venienti dall'esterno della nostr a co-
munità. (Daniele)

Cosa cambierebbe della festa del
Primo d'Agosto?

- Alla F esta del Primo Agosto non cam -
bierei niente. Mi piacerebbe soltanto che
fosse presentata anche da Egidio Di
Iorio , perché risentire la sua v oce mi
farebbe tornare in mente la mia infanzia.
(Angelica)

- Nel 2006 ho notato un certo disinte-
resse: i carri er ano stati allestiti in fretta
e, cosa molto importante, la canz one del
1° agosto , che è il segno più significati -
vo e toccante della ser ata, quest'anno è
rimasta muta. Alcuni anni addietro in oc -
casione di questa festa si facev a sfoggio
dei costumi antichi di Frosolone, mi pia-
cerebbe che questo si ripetesse ogni an-
no. Bisognerebbe v alorizzare la Sagr a d'
peperuol e baccalà e si do vrebbe allesti-
re uno stand più ordinato e riserv ato .
(Nina)

- La festa del Primo Agosto , quella dei
carri che sfilano per il paese, è bella ma
vorrei solo che ci fosse una partecipa-
zione maggiore, sopr attutto da parte dei
gio vani. (Gino)

- La festa del Primo Agosto cercherei di
riv ederla un po’ dando un tema ai carri,
come ad esempio la v endemmia, per
evitare di essere ripetitivi e monotoni e
premiare così il carro la vorato di più.
(Luigia)

- Del Primo Agosto non cambierei nien-
te, mi piace già molto così. (Daniele)

Quale iniziativa si può prendere per
aumentare il numero di turisti a
Frosolone?

- Si potrebbero organizzare delle escur -
sioni guidate, a piedi o a ca vallo , per far
scoprire le inesplor ate bellezz e della no-
str a montagna. (Angelica)

- Per i turisti, perché v engano numerosi
nella… "giusta misur a", in modo da dar
la possibilità agli Organi preposti di te-
nere sempre il paese sotto controllo ,
direi di offrire buona accoglienza e div er -
timento . Le ser ate senza spettacoli,
potrebbero essere allietate in modo mol-
to semplice con musica e balli in piazza.
(Nina)

- Rendere il paese più ospitale dal pun-
to di vista dei div ertimenti in modo che i
turisti, oltre a tro vare l'aria buona, pos -
sano anche div ertirsi. (Gino)

- È sicur amente importante v alorizzare
quanto abbiamo . Per esempio , metterei
delle guide che accompagnino i turisti
per il paese per mostr are loro le chiese,
i nostri centri storici, dei chioschetti di
prodotti tipici e souv enirs come oggetti
in legno e ricami. (Luigia)

Che consiglio vuole dare alla Pro
Loco in vista della programmazione
della futura estate? Su cosa si
dovrebbe puntare maggiormente e
cosa, invece, ritiene superfluo?

- Una manifestazione che eviterei, an-
che se so che non è organizzata dalla
Pro Loco , è l'ormai troppo sfruttata Mo-
str a dei Prodotti Tipici. Almeno per qual-
che giorno v orrei far riviv ere il centro
storico ricreando in toto quello che in
passato er a la vita in un quartiere di Fro-
solone per spezzare ancor a una v olta,
con il suono del martello sull'incudine, il
silenzio di quelle str adine e vicoletti.
(Angelica)

- Suggerirei di coin volgere la popolazio-
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ne per allargare il direttiv o attingendo
persone sia tr a i "Guelfi" che tr a i "Ghi -
bellini", in modo da limitare le critiche
disfattiste e in modo che il la voro non
pesi su poche persone e sia a vviato in
tempo utile. Ciò permette di contattare
artisti, animatori, ecc. , senza decisioni
affrettate e senza do versi accontentare
del rimasto , forse anche risparmiando .
Un altro suggerimento approssimativ o lo
darei a proposito della montagna:
poiché ogni anno , a fine estate, essa
appare come una gr ande distesa di rifiu -
ti, sarebbe opportuno , con la collabo -
razione del Comune, dare incarico , come
si fa con i vigili in paese, a gruppi di gio -
vani, di controllare l'ingresso in mon -
tagna, di consegnare i sacchi per i rifiu -
ti, di sorv egliare, di far pagare la sosta
sui pr ati. Quando noi visitiamo altri
luoghi con il camper , paghiamo anche
l'aria che respiriamo …. solo a Frosolone
è tutto gr atis! Natur almente, perché
"l'Estate Frosolonese" possa ben riusci-
re, è necessario che ci sia collabor azione
tr a i v ari gruppi che oper ano nel nostro
paese (Amici di R omeo , Artigiani, CAI,
Comitato feste, Pro Loco , ristor atori,
Scout, ecc). (Nina)

- Intensificare le manifestazioni e cer -
care di coin volgere sempre più la gente
e anche i turisti. (Gino) 

- Non occorre progr ammare tante pic -
cole feste, bisogna puntare su due, tre
eventi e promuo vere ser ate dedicate alla
cultur a. (Tommaso)

- Alla Pro Loco direi: a vete un bell'im -
pegno ed anche i mezzi per muo vere ed
aprire le porte. Cercate, quindi, di
puntare maggiormente sulla cultur a che
interessa un po' tutti, di proporre spet -
tacoli dignitosi che facciano passare
messaggi positivi. UL TIMO CONSIGLIO:

cerchiamo di unire Frosolone, v alorizzia-
molo e miglioriamolo , perché è un bel
paese. E se sono le feste estiv e a per -
mettere di r aggiungere tale risultato ben
vengano . (Luigia)
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TELEASSISTENZA
di Filomena e Michele

Da gennaio, dopo che l'amministra-
zione comunale ha emanato l'avviso
pubblico, è attivo un nuovo servizio
chiamato "teleassistenza" e riservato
alle persone anziane. Per saperne di più
abbiamo intervistato Silvana De Lellis,
consigliere comunale con delega alle po-
litiche sociali.

In cosa consiste questo nuovo
servizio?

La Teleassistenza è un servizio istitui-
to dalla R egione Molise forte dell'idea
che tutti hanno diritto ad una vita
autonoma e serena nel proprio contesto
familiare.

Oltre ai problemi di emergenza sani -
taria quali malesseri, necessità di assi-
stenza medica, tr asporto al pronto soc -
corso , interv ento di parenti ed amici, la
Teleassistenza offre un reale servizio
anche per un problema meno evidente,
ma non per questo meno gr ave: la soli -
tudine.

Una Centr ale Oper ativ a in funzione 24
ore su 24 e per tutti i giorni dell'anno è
a disposizione non solo per le urgenz e,
ma anche per a vere informazioni o sem -
plicemente per sentire una v oce amica
nei momenti di maggior tristezza sino ad
arriv are, nei casi di gr ave necessità, ad
inviare un parente, un vicino di casa o
un amico .

Come funziona il servizio di T eleassi-
stenza: uno speciale apparecchio tele -
fonico (centr alina), installato a casa da
personale specializzato , contiene un di-
spositiv o che viene collegato alla linea

telefonica dell'abitazione. In caso di
emergenza, ma anche di accentuata so-
litudine, premendo un solo tasto (che si
tro va su un telecomando di piccole di-
mensioni che sarà dato all'utente in
seguito all'installazione della centr alina)
l'apparecchio si mette in contatto auto -
maticamente con la Centr ale Oper ativ a.
L'oper atore identifica immediatamente il
chiamante ed attiv a una comunicazione
in viv a v oce senza do ver neppure alzare
la cornetta del telefono .

In base al contatto stabilito l'oper a-
tore decide il da farsi attiv ando la rete di
Teleassistenza, dai mezzi di soccorso ai
familiari ed al medico di famiglia ecc. ,
oppure facendo semplicemente quattro
chiacchiere tanto importanti per tr an-
quillizzare la persona in difficoltà emoti -
va.

Perché è stato deciso di attivarlo?
Come avete proceduto all'attivazione?

L'Amministr azione Comunale, sensi -
bile da sempre alle problematiche che
affliggono la popolazione anziana sem -
pre più numerosa, ha progr ammato ed
attuato il servizio di teleassistenza per
aiutare gli anziani a sentirsi più protetti
e meno isolati. Dopo a ver contattato la
Regione Molise, per a vviare le procedure
di attiv azione, la stessa ha in viato una
scheda di "Segnalazione utente per il
servizio di teleassistenza" che contiene
una serie di domande molto semplici
come ad esempio: dati anagr afici, stato
di salute, ev entuali rico veri ecc. alle
quali l'utente do vrà rispondere.

INTERVIST A A SIL VANA DE LELLIS



35il muretto

SERVIZI

Chi sono i destinatari del servizio?
Quali sono i requisiti per esserlo?

I destinatari del servizio sono le per -
sone ultr a sessantacinquenni soli o privi
di adeguato sostegno familiare.

Una persona che possiede i requisiti
e vuole utilizzarlo quali procedure
deve seguire?

La persona do vrà richiedere la Scheda
di Segnalazione utente presso il munici -
pio . La scheda, compilata in tutte le sue
parti, do vrà essere consegnata all'Ufficio
protocollo presso il Comune stesso; suc -
cessiv amente la stessa v errà in viata alla
Regione che ne prenderà visione e dopo
averla v alutata procederà all'attiv azione
del servizio .

NB: L 'utente che vuole usufruire di
questo servizio do vrà possedere neces -
sariamente una linea telefonica, altri -
menti il servizio non potrà essere eroga -
to .

Il servizio ha un costo per chi ne
usufruisce?

Il servizio è completamente gr atuito
ed è a carico della R egione.

Come hanno reagito i destinatari del
servizio?

Sicur amente in modo fa vorev ole.
Attualmente sono 30 le persone alle
quali è stato già attiv ato il servizio  e che
hanno ben accolto l'iniziativ a dichiar an-
do di sentirsi più tr anquilli e con essi
anche i loro familiari in quanto possono
contare su un soccorso immediato in
caso di necessità e sentirsi aiutati a ge-
stire ev entuali emergenz e.

Sono previste altre iniziative nel -
l'ambito del sociale?

In seguito alla legge quadro per la
"realizzazione del sistema integr ato di

interv enti e servizi sociali" legge n° 328
del 8/11/2000 sono nati i piani sociali di
zona che coordinano e gestiscono in
forma associata con i comuni apparte -
nenti allo stesso ambito l'assistenza
integr ata sociale e sanitaria.

Frosolone è comune capofila di uno
degli ambiti territoriali a cui afferiscono
altri 11 comuni ricadenti nella pro vincia
di Isernia ed è inoltre sede dell'ufficio di
Piano .

L'ufficio di Piano è lo strumento attr a-
verso il quale il Comune capofila pre -
dispone tutti gli adempimenti e le attivi-
tà necessarie all'implementazione ed
attuazione del piano sociale di z ona.
Attualmente nell'ufficio , che ha sede in
Via Colle dell'Orso , è stato attiv ato uno
sportello di ascolto per problematiche
sociali con la presenza di un'assistente
sociale 3 v olte a settimana.

A brev e v errà pubblicato il bando per
l'affidamento dei servizi che compren -
dono: assistenza domiciliare a fa vore
della popolazione anziana, assistenza
domiciliare a fa vore della popolazione
div ersamente abile e tr asporto a fa vore
di persone div ersamente abili.
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lunghezza al mento o più lungo , con
fr angia fina e molto sfilzata. Bisogna
evitare tagli corti che aggiungono v olu-
me e fr ange pesanti.

Per un viso con la fronte alta ed il
mento a punta il taglio migliore è quello
con lunghezza sotto il mento , con scala -
ture lunghe e delicate. La fr angia è
meglio lunga da un lato ed asimmetrica.
Potete pro vare un taglio corto dietro e
lungo da vanti. Evitate tagli v oluminosi,
riga al centro e pieghe troppo lisce.

Un viso più rotondo alla fronte, stret -
to alle guance e con il mento poco
tondo , è un viso o vale e, dunque, come
risaputo , perfetto per ogni taglio . Potete,
in questo caso , div ertirvi come v olete.
Solo nel caso in cui si ha il viso o vale,
ma piccolo , è consigliabile evitare di
avere capelli eccessiv amente lunghi.

Nel prossimo numero tr atteremo i
consigli utili sulla scelta del colore…

Alla prossima!!!

SALUTE

In questo numero abbiamo deciso di
accennarvi cosa noi pensiamo e quali
sono i metodi da noi utilizzati relativ a-
mente al taglio dei capelli, sper ando che
possa esservi utile per le scelte future.

Per taglio di capelli si intende spezzare
una massa e dare vita ad un mo vimen -
to . L 'esecuzione dev e essere fatta sotto
tre importanti aspetti tenendo conto del
tipo di donna e della qualità del capello
ed adattando la linea alla moda. Per fare
questo non ci vuole solo tecnica e creati-
vità: occorre fare la scelta giusta per
adattare il taglio al viso .

Ecco una guida per aiutarvi a scegliere
un taglio adatto al v ostro viso .

Per una persona che ha il mento
rotondo ed il viso pieno sarebbe oppor -
tuno un taglio più lungo del mento , con
l'aggiunta di scalature sfilzate e la fr an-
gia un po’ asimmetrica. Vi consigliamo di
evitare tagli troppo corti e v oluminosi.

Una persona con il viso quadro ha
bisogno di un taglio con lunghezza a
metà viso o corto . Sempre tenendo le
scalature leggere e molto femminili,
potete aggiungere una fr angia di lato
mantenendo un po’ di lunghezza per
dare dolcezza al viso . Occorre evitare la
riga al centro , un taglio lungo e la piega
liscia per non far apparire più quadr ato il
viso .

Una persona con la fronte un po’ larga
ed il mento che si restringe, ha il viso a
forma di cuore. Il taglio migliore è una

IL TAGLIO DEI CAPELLI
di Angela e Michele
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Il genere di giornali più v enduto al
mondo è quello che pubblica pette -
golezzi sugli amori, tr adimenti e vita pri -
vata di vip , uomini politici, manager , cal -
ciatori… Minier a d'oro per giornalisti e
papar azzi che v anno in giro come falchi
per accaparr arsi lo scoop dell'anno .
Business enorme per gli editori; alcuni
posseggono div erse testate (Gente, Chi,
Donna Moderna, V era, Di più, Anna…)
anche se gli argomenti sono sempre gli
stessi.

Quotidianamente poi ci sono le
rubriche televisiv e che ci tengono infor -
mati sulla vita mondana dei nostri attori,
calciatori, cantanti…

Per non parlare delle soap-oper a che
vanno in onda da decenni e tr attano solo
ed esclusiv amente dell'argomento "a-
mori e tr adimenti".

Dulcis in fundo ci sono i pettegolezzi
locali, belli "ruspanti": basta uscire di
casa che arriv ano puntuali con il consue -
to dire: “ma che munn” (che brutta
epoca).

Non è facile comprendere cosa ci tro -
vino le persone di così affascinante nel
gossip , (nei ca voli degli altri), ma non è
questo ciò di cui v oglio parlarvi, bensì di
un antico pro verbio locale che dicev a:
munn ieva e munn iè , che, se tr adotto
bene, significa che passa il tempo , cam -
biano i protagonisti, ma il malcostume
non cambia mai…

Si ritiene che il matrimonio nella no-
str a società debba fondarsi sull'amore,

LA S TO RIA C I INS EGNA

ma analizzando bene il comportamento
delle coppie di oggi, la realtà di un popo -
lo ev oluto e moderno , osserviamo che
non è così.

Proviamo allor a a tornare indietro nei
secoli per v edere come er a ad esempio
nel V secolo a.C. la vita matrimoniale. In
Grecia, patria di tutte le civiltà, gli uomi -
ni la pensa vano div ersamente sul matri -
monio . La moglie la si "scegliev a" robu-
sta, in salute, "serviv a" sopr attutto per
crescere bene i figli, per pulire la casa;
doveva cucinare per gli uomini (non
potendo essa prendere parte ai banchet -
ti maschili) e sv olgere tutte le funzioni di
una buona domestica. E se con atteggia -
menti modesti er a rispettosa v erso il
marito , potev a crearsi un legame affet -
tuoso e gar antirsi una v ecchiaia da buoni
amici. È pur v ero che la vita di una
moglie greca si sv olgev a quasi del tutto
nel gineceo , locale di casa ad essa riser -
vata (e a tutte le donne della famiglia).
Era reclusa tr a le pareti domestiche,
usciv a solo per necessità o per cerimonie
religiose. Sembrerà str ano ma nel cer -
care queste informazioni ho notato che
erano più libere le mogli dei po veri,
poiché a vevano molte più r agioni ed esi -
genz e per uscire di casa, al contr ario
delle mogli dei ricchi che er ano segre -
gate in casa perché alle loro commis -
sioni pensa vano gli schia vi. Nonostante
tutte le restrizioni e "accortezz e" si tro-
vav a sempre il modo per ev adere e
"soddisfare" le proprie v oglie…

di Charlie
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L'amore er a un sentimento che esiste -
va r aramente tr a le pareti domestiche,
veniv a cercato fuori di casa, magari tr a
le br accia di un' etèra ("compagna").
L'etèra era una sorte di amante, di una
seconda moglie, concubina, che, disi-
nibita, potev a uscire e v estirsi come v o-
lev a, partecipando ai banchetti maschili.
Alcune er ano colte ed istruite, altre be-
nestanti; anche se non si sa molto su di
loro , è v ero che la maggior parte di esse
veniv ano sfruttate e, come un fiore,
quando appassiv ano v eniv ano abbando -
nate in miseria.

Cito la storia, forse
dell'etèr a più famosa
di allor a: Aspasia, una
donna colta, istruita,
bella e forestier a che
arrivò ad A tene e vi si
stabilì da gio vanissi -
ma. P ericle, un impor -
tante e noto uomo po-
litico dell'epoca, se ne
innamorò lasciando la
moglie legittima e su-
scitando scalpore e
scandalo . La mor ale di allor a non consi-
der ava scandaloso a vere una concubina,
purché non la si tr attasse come una mo-
glie. Ma quello che facev a più notizia è
che Pericle la bacia va sulla porta di casa,
la porta va con sè nelle manifestazioni
pubbliche e politiche facendosi consi-
gliare da essa anche nelle decisioni più
importanti. Con la morte di P ericle di-
venne l'amante di un ricco ma v olgare
mercante di pecore.

Adesso ci spostiamo in un'altr a civiltà
ma sempre della stessa epoca per v e-
dere il comportamento della donna etru-
sca. Agli occhi degli altri popoli er ano
viste come delle poco di buono . Er ano

donne disinibite, usciv ano quando v ole -
vano , mangia vano con gli uomini. Nelle
serate di festa balla vano , bev evano e si
div ertiv ano con tutti. V estiv ano per l'e -
poca un po' osé e cur avano il loro look in
modo particolare. Insomma delle v ere
donnacce per gli altri popoli. In vece è il
caso di dire che l'abito non fa il monaco:
dietro il loro modo di fare e di apparire si
nascondev ano delle br ave mamme e
mogli. V oglio concludere con un v ecchio
pro verbio che la dice lunga sull'intero
argomento: Vigna ‘eva e vigna iè.

Ciao uegliù

N.B. Per i maschietti: ho notato che
anche se sembr a che siano state sempre
dietro le quinte sono state, in realtà,
sempre le v ere protagoniste.

Aspasia
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Pochi giorni fa sono stato sulla mon -
tagna di Frosolone ed ho assistito ad
uno spettacolo str aordinario , da
rimanere con il naso all'insù e la bocca
spalancata. Allo stesso tempo si assiste
ad uno spettacolo inno vativ o e fun -
zionale, il cui palcoscenico è r appresen -
tato dalla natur a v erdeggiante di
questo periodo . Quando ho visto pas -
sare dei camion che tr asporta vano i
pali per l'eolico , mi sono sentito uno
sciocco . La prima cosa che posso
fare è offrire le mie scuse al sinda -
co e all'amministr azione comunale
da me contestati dur ante lo
smantellamento del v ecchio
impianto . L 'eolico è e continue-
rà ad essere sempre impor -
tante per Frosolone. Si er a
partiti da un progetto speri -
mentale della dur ata di
pochi anni. Gr azie ai risultati
raggiunti è stato possibile ottenere un
rifinanziamento che crea tutti i pre -
supposti per uno sviluppo ulteriore.
Frosolone ha bisogno di queste cose
ed ha ancor a più bisogno di persone
che credano nelle energie alternativ e.
Sarebbe bello per tutti a vere a dispo -
sizione energia pulita in quantità, oltre
all'eolico , anche gr azie allo sfruttamento
delle biomasse. P er biomassa si intende
tutto ciò che è presente in natur a, che
può essere utilizzato per produrre ener -
gia e che costituisce una fonte inesauri -
bile e rinno vabile, al contr ario del petro -
lio , destinato ad esaurirsi nell' arco di un

centinaio di anni e della combustione di
gas e carbone che immettono nell'at -

mosfer a i cosiddetti gas serr a
che v anno ad intaccare l'intero

ecosistema. Mai come quest'an -
no è stato possibile osserv are gli

effetti di tali gas. A liv ello mondiale
si è v erificato un innalzamento della

temper atur a che sta gr adualmente
comportando lo scioglimento dei ghiac -
ciai , il rischio di desertificazione per
alcune z one, tr a le quali l'Italia ed il

rischio di estinzione per alcune specie
animali tr a le quali orsi polari, pinguini,
foche.

Tutti abbiamo potuto osserv are come,
per or a, l'in verno non sia ancor a
arriv ato: si può passare dalla prima ve-
ra all'autunno in pochi giorni, con la
conseguenza che molte piante sono
già fiorite, ingannate da questo tempo
bizzarro , ma destinate a morire con le
prime gelate causando certo non pochi
danni all'agricoltur a già stremata dalla
siccità.

Anche a liv ello mondiale ci sono stati
negli anni scorsi degli accordi tr a i
Paesi più industrializzati del globo per
ridurre l'emissione di gas serr a, il più
importante dei quali è stato quello di

Kjoto che ha messo un freno al fenome-
no, pur essendo ancor a lontani da obiet -
tivi considerev oli.

Un passo contro ciò che sta accaden -
do, quanto meno per r allentare l'a vvici -
narsi di situazioni ancor più critiche, è

Frosolone tra storia e innovazione
di Donato Grieco
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sicur amente dato dal maggior ricorso
all'energia pulita. Non parlo di energie a
noi disponibili nel 2050, ma da subito ,
da domani. È questo un discorso che
andrebbe a br accetto con quello della
raccolta differenziata dei rifiuti urbani. È
una cosa a cui dobbiamo pensare, non
tanto per noi quanto per il futuro dei
nostri figli, delle gener azioni future.
Vogliamo da vv ero lasciare ai nostri suc -
cessori un fardello del genere? Div enta
essenziale comprendere che ognuno di
noi può fare qualcosa ed ha il do vere
mor ale di farlo . Conosco persone che
hanno cominciato a muo versi perché
stanche di pagare le stangate del me-
tano e che con un semplice sistema di
tubazioni hanno creato una sorta di r a-
diatore e la connessione attr averso una
pompa con un boiler coibendato , una
semplice centr alina elettronica. Un siste-
ma in gr ado di produrre in estate quan -
tità di acqua calda per una famiglia di
cinque persone. P oiché in estate le doc -
ce sono più frequenti è stato possibile
risparmiare. Vi chiederete: " E può lu
viern quand sciocca?" . Non c'è alcun
problema: in in verno utilizziamo il siste-
ma per il riscaldamento non direttamen-
te, ma applicato ad una caldaia. L 'acqua
presente nel boiler non sarà di 60°, ma
di 16°/17°; la caldaia non prelev erà
acqua dalla rete a 4°/5°, giungendo cosi
alla temper atur a di 60° in modo più
rapido e con un risparmio di gas e, quin -
di, di denaro .

Questo sistema è già servito a qual -
cosa; può, natur almente, essere miglio -
rato e perfezionato . Noi abbiamo a di-
sposizione una serie di scelte per la cor -
rente che consentono di ottenere il fre-
sco d'estate e il caldo d'in verno , dobbia-
mo solo scegliere quella che fa al caso

nostro .

Sarebbe bello per tutti a vere una casa
autosufficiente con diminuzione delle
spese per il gas, l'elettricità e per l'acqua
(è questo il caso dei pozzi canadesi utili
non solo perché forniscono acqua ma
perché attr averso un sistema ad in ver -
ter sono in gr ado di produrre aria fresca
d'estate e calda d'in verno).

Abbiamo tutte le risorse corrette per
farlo , mancano solo persone che ci cre -
dono .
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L'attuale go verno tanto vituper ato ,
tanto sbeffeggiato , tanto odiato (c'è qual -
cuno che rimpiange addirittur a il go verno
Berlusconi) almeno una cosa buona - e
credo dobbiamo con venirne un po’ tutti -
l'ha fatta. Precisamente il v erde, già
comunista, pacifista, no global, ministro
dell'ambiente Alfonso P ecor aro Scanio - il
cui cognome ben si addice non a uno
scranno ministeriale, ma a un frequenta -
tore della nostr a montagna - ha richiama-
to dalla Spagna il premio nobel Carlo
Rubbia, costretto ad emigr are un paio di
anni fa da un P aese, l'Italia, il cui go ver -
no di allor a (e qui ritorna l'Impomatato
così tanto amato da molti frosolonesi)
aveva tagliato i fondi per la ricerca delle
fonti alternativ e di energia.

Carlo R ubbia è quello scienziato che già

qualche anno fa a veva dato una gr ande
notizia: un impianto solare quadr ato di 50
km per lato (area = 2500 km²) costruito
in una z ona desertificata della Sicilia,
potrebbe alimentare le case e le industrie
dell'Italia inter a. Con un risparmio note-
vole per i nostri polmoni e anche per le
nostre tasche, che notoriamente ci stan -
no molto più a cuore.

Si potrebbe in questo modo dire addio
a servitù estere, bollette salate e dosi
massicce di inquinamento , con una fonte
di energia inesauribile e sopr attutto puli -
ta. Non resta va quindi che tro vare uno
statista così lungimir ante che destinasse
una fetta del Bilancio dello Stato a que-
sta riv oluzione a dir poco epocale.

Con Pecor aro questa riv oluzione spe-
riamo possa attuarsi.

Energia solare
di Silvio Prezioso

Grazie alla segnalazione di Giuseppe Di Nezza, v ogliamo portare all'attenzione dei
gio vani di Frosolone (con età compresa tr a 18 e 30 anni) un bando di concorso per
l'assegnazione di contributi per la realizzazione di idee inno vativ e. Il concorso , dal
nome "Giovani idee cambiano l'Italia" , è promosso e coordinato dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche gio vanili e le attività sportiv e ed ha
lo scopo di promuo vere e sostenere nei prossimi anni, attr averso l'erogazione di con -
tributi per la realizzazione di progetti inno vativi, la capacità progettuale e creativ a dei
gio vani.
Chiunque fosse interessato e v olesse a vere maggiori informazioni in merito può con -
sultare il bando presso la Cartoleria "Il P apiro" o sul nostro sito all'indirizz o
http://murettofrosolone.altervista.org/bando .htm.

Crediamo , insieme a Giuseppe Di Nezza, che per i gio vani di Frosolone questa sia una
buona occasione da non lasciarsi sfuggire.

Vogliamo inoltre segnalare che presso il Centro per l’Impiego sito nei locali del Comune
di Frosolone si possono a vere maggiori informazioni su corsi gr atuiti di v ario genere,
riserv ati ai gio vani e patrocinati dalla R egione Molise. Annalisa Piscitelli sarà lieta di
fornirvi tutte le informazioni necessarie.
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GIOCHI

SOLUZIONI DEI GIOCHI
DEL NUMERO PRECEDENTE
CHIA VE CRUCIVERBA: Cacacicc e Pacioll

AIN
BOFF
BUSCIA
CAL’CAGN
CAPIZZ
CAV’Z
CUPPIN
DODD
FR’CINA
LEC’N
LUAV’R
MACCATUR
MAC’NA
MANDAZIN
MIED’C
M’RICULA
M’SAL

FROSO-PUZZLE

INDOVINA CHI?
ABBIAMO SCOMPOSTO IL V OLTO

DI UN FROSOLONESE

SCOPRI CHI È...

CHIAVE: Un frosolonese (7,14): ________________________________________

MUSS
NEIA
NUAS
PAL’TTÒ
PAPAGNA
PAPOSCIA
PR’COCA
SCURPENG
SEGGIA
SPUORT
STERZ
STIP
TRIPPA
UATT
VAVA
ZEPPA

TERMINI FROSOL ONESI

FROSO-PUZZLE : Emidio Francescone

INDO VINA CHI?:
Felicetta Palumbo



CRUCIVERBA
DI FROSOL ONE

CHIAVE : (T re frosolonesi 6,6,1,6): ___________________________________________________

VERTICALI
1. Niente - 2. È a Frosolone - 3. Nè nu , nè lor - 4. In mezz o alla vita - 5. Aprono e chiudono l’alfabeto - 6. Il paese
d’origine di Libero - 7. Richiesta d’aiuto - 9. Regalare - 11. Iniziali di Fru Fru - 12. Tenente in brev e - 13. Tuo per
Susan - 14. Giuann , recentemente candidato alle R egionali - 16. Cosa latina - 17. Il portiere dell’ A.C. Frosolone -
19. Preposizione semplice - 22. Carrozziere frosolonese - 24. Cristofaro Maselli - 25. Il paese del marito di Doria-
na - 26. Ridare - 28. Te lo cambia Cupicc - 32. Str appare - 33. Ripieno - 34. Non T rasferibile - 35. Preposizione
dubbiosa - 37. Asciugare - 38. Località balneare per molti frosolonesi - 40. Le onor anz e di Liborio e Piero - 42.
Brucia nei campi d’estate - 45. Vocali nella ser a - 46. Iniziali del marito di Elisa Nibaldi - 48. Uomo d’oltremanica
- 50. Come senza v ocali - 56. Ne ha tre Mimmo - 57. Le ultime due di Olindo - 58. Lo è Gioia per P eppino - 60.
Il sottoscritto - 65. Un mur atore di Frosolone - 67. Iniziali del marito di Maria Lucia - 68. Neonato - 70. Lo ripar a
Michele Carrino - 71. Mucchio di nev e - 72. M’ricula - 74. Una sorella di Maria d’ Col’c - 75. Luca D’ Abate - 76.
Iniziali del figlio della Sodano - 77. Gemelle di Tattà - 80. Animale da cortile - 85. Resa senza pari - 86. In mezz o
alla dodd - 87. La quarta nota - 89. Aricolo per p’ttnessa .

ORIZZONTALI
1. La squadr a di Civitano va - 7. In mezz o ai boschi - 8. Paolo R usso - 10. Le prime due di Dadon - 12. Gianni De
Cristofaro per gli amici - 14. Dice la Messa a Frosolone  - 15. Meno di uno - 18. Pari nelle viti - 20. Le ultime due
vocali - 21. Iniziali di una figlia di Donato che la vora in Comune - 23. Il paese di origine della moglie di Emidio
Francescone - 27. Mezzo papà - 28. Le v ocali nei nomi - 29. Isernia - 30. Le fuma Charlie - 31. Le prime di trop -
po - 32. Nicola Colaneri - 36. Il cognome della moglie di Miminett - 39. Taglia i capelli in corso Marconi - 41. Pre-
cede la notte - 43. Quasi unico - 44. Il cognome N’cola Sacrastan - 47. Doppie nel fosso - 49. Iniziali di un figlio
di Maria Tumas - 51. Gemelle nella penna - 52. Vocali in Pina - 53. La fine di R occo - 54. Grossa r ana - 55. Un
Domenico Mainella - 59. Pisa - 61. Il fidanzato di Maria Concetta (iniziali) - 62. Pari nel topo - 63. Capo e coda di
indiani - 64. A Frosolone c’è quello P aolucci - 66. Il partito di Nicolino Di Biase - 68. Lo è Virgola - 69. Una dot -
toressa di Frosolone (iniziali) - 70. Pezzo di legno - 72. Milano - 73. Il Sindaco di Frosolone - 78. Anda va - 79.
Gli anni di chi frequenta la terza elementare - 81. Una pasticceria di Frosolone - 82. Le v ocali del pane - 83.
Gemelle di Z orro - 84. Vincenz o Pollutro - 87. Iniziali del marito di Lia - 88. Inizio e fine di Anna - 90. C’è quello
da notte - 91. Il cognome di Ferrament - 92. La sorella di Zindò. 


